PAGE  
2020

Quaderno n. 46


7‑6-1978 

Sull'alto globo oggi è la festa della divina misericordia,

onorando così Maria Santissima 

per la sua capacità salvifica di Madre di Dio. 

E Gesù, consacrando e offrendo Sé Eucaristia, 

all'orario della risurrezione dà un avvio al suo infinito 

amore, non guardando al rifiuto,

ma solo a ciò che l'uomo gli è costato da Redentore, 

e con quale amore l'ha creato da Creatore. 

Gli angeli suonavano l'armonia 

per la grande luce che dà Gesù nell'Eucaristia 

di attrazione alle anime che lo invocano, che lo pregano 

e che si accostano a Lui nel Sacramento d'amore. 

L'angelo della verginità scriveva sul libro della vita, 

dando a questo giorno un nuovo significato di apertura 

alla sua Chiesa, per far che conosca la sua Venuta. 

La Madre acconsentiva a ciò che Cristo le faceva venire 

di applauso e di lode, 

proprio per poter di più far del bene alla prole,

specie ai suoi figli primi che hanno acconsentito all'invito 

e che è Cristo che parla han capito. 

Poi col canto del "Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo" 

si è passeggiato sotto gli ulivi in parte al lago,

poi nell'ospizio il Divin Maestro è rientrato 

con gli angeli suoi a proclamare il suo potere 

e quanto alla promessa è stato vigile a ritornare 

in terra d'esilio, 

per far che il clero sia fedele alle promesse fatte, 

che Cristo corrisponderà 

perché ogni potere in terra e in Cielo ha. 

Ed ove sosta Cristo han cantato: 

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, 

chi t'ama, chi tanto confida in Te. 

0 Cuor di Maria, preludio di salvezza, 

fa' che il tuo Gesù sia amato, conosciuto e voluto 

da tutte le genti, specie in questo ultimo tempo del mondo 

in cui si mostra Re paciero, proprio perché è il Padrone 

del mondo”.

Andando in massa, gli angeli che son stati presenti 

alla celebrazione, ove pregano le clarisse di ogni qualità 

si associavano assieme per far che non scoppi la calamità. 

E per saluto a Gesù: 

‑Viva il tuo Cuor, per tutti spalancato, 

della tua creatura innamorato, 

che continua a far del bene a chi ti odia e che ti offende, 

finché si stanno arrendere!

Morale 

Chi tale amore ricopierà, anime salverà, 

perché la pace in ognuno infonderà.


8‑6‑1978

‑Sull'alto globo dove vado

c'è nessuna difficoltà, di nessuna sorta,

perché gli angeli a servirmi son sempre pronti;

e sono in servizio anche dei figli di terra d'esilio,

perché abbiano sempre di più ad amare e servire Gesù Cristo

e così possano avere la Madre di Dio in ausilio.

Ove  postava il piede dentro il santuario,

la Madre di Dio dal Paradiso benedicente dava grazie copiose

a chi l'ama e l'invoca, così ne riceve ognuno

che fa della legge di Dio abuso e vuol. vivere all'oscuro.

Celebrava anche questo mattino l'Uomo Dio

e, consacrando e offrendo, il corpo suo eucaristico rende:

e così il calice da Lui consacrato lume di luce dà,

dando appoggio e consolazione alla Fondazione.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare cantavan:

-0 Cuore di Gesù, rifugio di ognuno che in Te spera perché

crede, di chi ti ama e ti vuol far amare,

la vincita è della Madre di Cristo Re che col potere

di Re d'Israele aiuterà a salire in alto tutta la plebe.

E continuando tutti assieme:

“Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che i popoli ti conoscano e ti abbiano ad amare

sempre più”.

Poi si usciva e con una flotta di angeli scendeva

il Re paciero e nell'ospizio rientrava,

dando esempio di umiltà, di fedeltà e di coerenza

a chi ama e sa della sua, in terra d'esilio, natural presenza.

Morale

Ognuno stia attento e guardi bene quello che sta fare,

perché col Padron del mondo si ha a che fare.

Chi vuol ottenere e vincere con la Madre di Dio,

stia pregare.


9-6-1978

La fanfara angelica suonava

e Cristo Re sulla nube argentea sull'alto globo andava.

La pianta campanile dava tocchi festivi

ed entrava nel santuario l'Uomo Dio.

Saliva all'altare, consacrava e offriva

intanto che l'angelo Sacario scriveva

e sul pulpito quello del Mistero diceva:

‑Quanto è dolce la tua compagnia, o Cuore Divino di Gesù,

che nell'Eucaristia vuoi essere all'uomo in esilio

di nutrimento e di compagnia!-.

Dopo, gli angeli, in musica e in canto,

intanto che dal Paradiso benediva la Madre di Dio:

‑Ti ringraziamo che hai dato il potere di Re d'Israele

al Cuor della Madre Immacolato.

Il suo trionfo consiste nel battezzare tutti,

nell'appoggiare la Chiesa che hai fondato

e nell'aver sconfitto il maligno con la chiusura

della porta inferi, smascherando così il nemico dell'uomo,

colui che l'ha rovinato, che ha fatto precipitare Eva

ed Adamo.

Per il tuo amore e il tuo Ritorno tutti saran risorti.

Ecco che Tu, Cuor di Gesù, non sei la morte, ma la vita,

anche se porti la divisa della Sacerdote Vergine Maria

(cioè hai dato il potere di Re d'Israele al Cuor Materno,

perché è la Madre dell'Eterno).

Sotto il tuo manto tutti ci stiam trovare,

o Cuor di Madre universale.


10‑6‑1978

Per diffusione di amore

saliva sull'alto globo per la celebrazione

l'Eterno Sacerdote.

E con gioia, augurando a tutti vita nuova

in verità e in santità,

entrava nel santuario, saliva all'altare;

ha consacrato e ha compito l'olocausto,

dando di sua mano Sé Sacramentato.

La luce del sangue del calice va alla Chiesa che ha fondato

e sulla sapienza che ha dato,

perché deve avere luce sempiterna l'oceano sconfinato.

Gli angeli che avevan empito la grande cattedrale

han cantato il Credo per il popolo,

perché abbia a credere e a vivere nella fede che professa

e nella legge data: il decalogo.

Poi l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Mostra, o Cuor di Gesù, il tuo ingegno

sulla via dell'amore, della misericordia e del perdono.

E Tu, Cuore Immacolato, Madre di Dio, Vergine e Sacerdote,

abbi pietà di tutti gli abitanti di terra d'esilio,

perché abbiano a riconoscere il Ritorno del tuo Divin

Figlio.

A questo, Lei dal Paradiso benediva.

L'angelo della verginità ha scritto all'altare,

ma su un foglio staccato dal messale.

Lo mostrò a Cristo Celebrante, poi lo tenne ancora lui:

e lo porta a chi gli tocca, a chi è suo e a chi è indirizza​to.

Poi si scendeva e nell'ospizio si rientrava;

le cinque mattiniere scoccavan.

E dentro questo tempietto come cronaca dice il Canadese:

‑Questo mattino abbiam fatto noi angeli, a chi si ostina

a far da solo nel  tempio, un dispetto prodigioso,

ordinato dalla Madre di Dio, perché Lei vuol far molto sconto

alle anime in pena nel Purgatorio

e, come chimica, guarire le piaghe dell'umanità

e ridurla a santità.


11‑6‑1978

Ci si trovava alle tre e tre quarti mattiniere,

si saliva sull'alto globo per far diventare lucenti le sere

di questo tramonto del mondo,

per far che il popolo che ha da salvar l'anima

se ne renda conto:

sempre al perdono Gesù è pronto.

Si entrava nel santuario; consacrava e offriva

per far viva alla Personalità divina

la Chiesa che ha fondato

nella vitalità di Cristo Ritornato.

Gli angeli cantavan le lodi al Cuor di Gesù

terminando: “Pensaci Tu”.

E sul pulpito l'angelo del Mistero:

“0 Gesù dal Cuor trafitto,

fa' che dalle genti il tuo amor sia visto,

che se lo abbiano ad appropriare

per potertelo contraccambiare”.

L'angelo della verginità scriveva sul messale la risposta 

a quel foglio scritto che ha portato a mano:

sapete che è un sim​bolo, è tutto chiaro dato.

Di poi si usciva e si scendeva

e davanti cantando e suonando gli angeli eran.

Dietro tutti il Divin Maestro col Canadese e l'angelo suo,

il Sacario, che gli dicevan:

‑Come son grandi le magnificenze del creato!

Come sei stato bravo e quanto in tutto lo sei!

Abbi pietà degli Scribi e dei Farisei!

Abbi misericordia di chi fa la doppia faccia,

di chi tradisce e di chi inveisce

e di quelli che non ti stanno amare.

Noi vogliamo che sia splendida e solenne la Pentecostale,

perché sia vista l'immacolatezza e la verginità sacerdotale

della tua Madre.

A questo, Lei benediva

e nell'ospizio si rientrava.

E questa data domenicale viene in terra, nell'ospizio,

stampata.

Gli angeli percorrono le strade e le case

dando a tutti il buon dì,

preparando le genti a quello che dirà la Santa Madre Chiesa

a dir di sì.


12‑6‑1978

‑Siamo sull'alto globo ‑dice Cristo arrivando in alto - proprio

per mostrare la mia padronanza, la mia capacità infinita

e la mia vita divina.

A questo, la Madre di Dio dal Paradiso benedicendo

applaudiva.

Ed entrando Gesù nel santuario, consacrando e offrendo,

gli angeli in massa cantavan l'Ave Maria

e prostrati a terra adoravan Cristo Celebrante

e nell'Eucaristia.

Un gioco misterioso angelico:

ogni angelo diceva: ‑D'averti offeso mi pento-,

proprio per ogni creatura che ha bisogno di misericordia

e di perdono.

La fiamma del calice in alto andava

e poi sopra la Chiesa che ha fondato scendeva,

facendola atta nel terzo tempo

ad evangelizzare tutte le genti:

cioè  una capacità nuova, per il tempo nuovo,

di dare a tutte le genti della verità il dono.

Poi nell'uscire: “Ausiliatrice, Vergine bella,

per le genti sei la Stella che guida all'eterna salvezza,

per far che il Cuore del tuo Gesù Eucaristico

abbia ad essere il pellicano

per nutrire tutto il genere umano”.

Nell'entrare nell'ospizio la pianta campanile in alto suona​va 

e la musica angelica corrispondeva.

Ecco la bellezza e la grandezza della stirpe umana

nella nuova era!

Dono dell'Infinito, perché la Chiesa che ha fondato

al dir del Maestro Divino ha aderito.

Stemma di questa giornata.

I due cuori della Madre di Dio e di Gesù

intrecciati, cioè l'Eucaristia e la Madre della Chiesa,

che è la Vergine Maria, fanno conoscere la Fondazione

proprio per la conversione della generazione.

“Angeli e sancti Dei,

siate anche voi gli eroi salvatori della generazione”.


13‑6‑1978

Gli angeli venivano a prendere Gesù per la celebrazione.

Lui sulla nuvola saliva e così si sono incontrati

sul terzo firmamento;

e insieme con le stelle gli angelici cori han fatto

a Cristo Re la riverenza,

poi in sequela di nuovo son saliti

e col canto del Benedictus han fatto l'ingresso

nel santuario, perché l'Eterno Sacerdote ha consacrato

e ha offerto

e il sangue del calice in luce ha irradiato la Chiesa

che ha fondato.

I cherubini han dato un suono melodioso,

in ringraziamento proprio a Cristo Re,

perché anche questa mattina in alto è stato

ed ha compiuto l'olocausto.

E, prima di scendere, i sette angeli apocalittici:

“Cuor di Gesù, nostra gioia e contento,

da' gaudio a tutto il genere umano

da Ritornato e nel Divin Sacramento”.

L'angelo del Mistero ha sventolato sopra il pulpito

tre volte il vessillo vergineo, cantando da solo:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria e per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua,

affinché sia conosciuta la tua Venuta”.

A questo punto dal Paradiso benediceva la Tutta Pura.

Nello scendere, e fu un istante, fu cantato il Magnificat,

perché l'umanità diventi tranquilla, sincera e paciera,

facendo così onore al Cuore Immacolato nella sua era.

Cronaca

Non è sera, ma special mattino, perché Cristo Re, che è mite

ed umile di cuore, del suo amore infinito dà alla Fondazione

le prove

perché che ha fatto ritorno è il Redentore e non il dio Gio​ve.

Morale

La falsità intorbida le menti.

La verità consola i cuori.


14‑6‑1978

Scendeva la nuvola cavalcata dall'arco della potenza di Dio,

portante la scritta:

"Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu".

E in alto si andava

e la gloria di Dio in Trino e di Maria Santissima

gli angeli col canto proclamavan.

Il firmamento, gli otto firmamenti davano luce viva

al passaggio del Redentore che ha la Personalità divina.

Sul nuovo globo si era

e festosamente nel grande santuario si entrava

e all'altare Cristo Re consacrava particola e calice

e poi offriva Sé Eucaristia.

Il sangue del calice dava luce viva

e di splendore tutta la cattedrale illuminava,

e poi verso la Chiesa che ha fondato

la vincita della Mistica Sposa di Cristo

questo chiarore annunciava.

L'angelo del Mistero sul pulpito diceva

e l'angelo inginocchiato all'altare scriveva

sul libro della vita aperto,

intanto che la pianta campanile con i settantadue bronzi

faceva concerto:

‑Dio mantenne il patto con Noè dopo il diluvio,

quando di nuovo si popolava la terra, al ringraziamento.

Cristo, che è l'Uomo Dio, ha promesso alla Chiesa sua:

"Le porte dell'inferno non prevarranno".

Ora che è ritornato proprio per questo,

per indicare e dar forza e vita nuova,

per fare un solo ovile con un unico Pastore,

al ringraziamento per il suo Ritorno

si concluderà e si rinnoverà il patto che durerà in eterno,

sempre se si darà ringraziamento e contento-.

E col canto "Gloria in excelsis Deo” si usciva

e si scendeva.

Già l'alba spuntava e nell'ospizio così tornava.

Gli angeli l'han salutato

e Gesù gli ha raccomandato di svegliare i dormienti

e di mettere i ministri suoi sull'attenti.


15‑6‑1978

‑Sull'alto globo andiamo ‑dice il Re della pace-

così consacrando e offrendo mi rivesto di infinita bontà,

annullando la potenza.

Ecco di oggi la provvidenza!-.

Vestito di paramenti bianchi entrava nel santuario

a compiere l'olocausto l'Uomo Dio, dando vigore e forza

a compiere l'olocausto al suo ministro.

Gli angeli cantavan per il popolo, per tutti e per ognuno:

-0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu.

0 dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più!

Perché crocifisso volesti morir?

“D'amore languisco”, così mi vuoi dir.

0 dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre più!

Poi fu suonata la musica in onore alla benedizione

che impartiva la Madre di Dio

a conclusione della celebrazione.

Gli angeli scendevan, occupando e impadronendosi delle fami​glie, 

dei tribolati, della vita dei penitenti e degli innamo​rati 

della Madre di Dio, perché abbiano a conquistare

e a portare a Dio tutte le genti.

Questi angeli vengono dal Paradiso

ad accompagnare in terra d'esilio il Divin Maestro,

dando effusione di verità, di credenza,

invitando tutti dei propri falli all'emenda.

Così il Re dell'amore di nuovo entrava nell'ospizio,

disponibile nel silenzio e nel nascondimento

a porgere qualunque aiuto al suo ministro, rinvigorendo

così le schiere verginee ad amarlo  sempre più sacramentato

e ad essere le avanguardie di santità,

insegnando a tutto il genere umano.

E salutando, gli angelici cori, il Salvatore:

‑Gesù, mite ed umile di cuore,

fa' che ti abbia a ricopiare ogni uomo,

specie il consacrato che rappresenta in terra d'esilio

il tuo potere, il tuo volere e la tua bontà.

Fa' che il sacerdote abbia a specchiarsi nella verginità

della Madre tua, perché è anche sua.


16‑6‑1978

Gesù Ritornato dice:

‑Siamo agli albori della verità-.

E con le schiere angeliche sul nuovo globo si va.

E velocemente là si era,

e nel grande santuario entrava da Celebrante e Operante,

consacrava particola e calice e offriva Sé Eucaristico

sotto le specie del pane.

E il sangue del calice andava in luce sul ministero sacerdo​tale,

su quelli che si trovano ancora atti a star Cristo rappresentare.

Subito dopo la consacrazione, gli angeli per chi si accosta

al Sacramento d'amore han cantato:

“I sospiri del mio cuor son per Te, Gesù, d'amore.

Sacramentato mio Signore, abbi compassione e salva

il peccatore.

A Te mi dono interamente:

il mio cuor sta' prendere.

Fanne una cosa sola con Te,

o dolce e mite Cristo Re”.

Intanto che il Sacario scriveva sul messale,

l'angelo del Mistero dava incenso

e di nuovo si scendeva e si rientrava in Bienno,

che vuol dir "bisogno del mondo",

cantando gli angeli:

“Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà-​

per far che sia scoperta la verità.

‑Il mio Ritorno viene scoperchiato

tramite la sapienza increata che ho dato.

Così nell'ospizio è rientrato.

All'istante che dall'alto globo si partiva,

la Sacerdote Vergine Maria la benedizione impartiva:

‑Perché la fede divenga viva

e i popoli si abbiano a nutrire di speranza.

Così la carità darà la sua fiamma,

si comprenderà l'amor di Dio e si ritornerà a Dio.

Si comprenderà il bisogno che si ha

e Gesù Sacramentato si ringrazierà.

La sapienza data sarà in giustizia interpretata

e la Chiesa del Divin Figlio sarà innalzata

e che è una sola si starà vedere.

E' in questo modo che adopero il potere

che mi ha dato di Re d'Israele.

Queste parole della Madre di Dio vengono riportate

nell'ospizio dall'angelo della verginità,

che il suo posto in parte a Cristo ha.

Felicità divina

che deve avere ogni anima alla grazia viva.


17‑6‑1978

L'angelo che tende alla terra

e che suonerà la tromba della resurrectio et vita
è venuto ad invitare a nome della Vergine Maria

Cristo Re a far salita.

Subito acconsentì il Redentore e salì.

Entrò nel santuario ove un'immensa schiera di angeli

l'aspettava.

La Sacerdote Madre la benedizione sabatina dava

a pro dei vivi e dei trapassati, a sollievo delle anime

in pena, che così pregano per quelli che si trovano ancora

in prova in questa valle di lacrime.

Si accostava all'altare l'Eterno Sacerdote a compiere

l'olocausto

e, intanto che gli angeli apocalittici recitavano il Credo

in latino, Gesù dava Sé Eucaristico;

e il calice col sangue in luce veniva consumato

a salvezza di tutto il genere umano

perché abbia a innalzarsi la Chiesa che ha fondato.

E la musica angelica in tre tocchi soavi:

‑Regina del SS. Sacramento, da' memento.

L'angelo della verginità scriveva;

l'orario della resurrezione era.

E, nello scendere di nuovo nell'ospizio,

l'angelo che suonerà la tromba questo diceva,

ed è il sentimento del clero, che all'oscuro era restato,

ove ci vede:

“Misero me, se non mi aiuti e non ti trovi ancor con me,

Cristo Re!”.

Per arrivare a questa conclusione

aiuta in pieno il ministero sacerdotale

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E nell'ospizio, cioè nel nascondimento, l'angelo addetto

al Mistero:

‑Vergini donate, pregate per la fecondità della verginità.

Così si toglie ogni ostacolo allo splendore

che il Cuor di Cristo Eucaristico dà.


18‑6‑1978

‑Di buon mattino si saliva,

dando un'impronta doverosa, non di gita,

perché la mia Venuta sia capita.

E, nell'arrivo sull'alto globo,

alla soglia del santuario gli angeli in massa:

“Sia onore e gloria al Figlio di David,

sia riconosciuto il tuo Ritorno in terra d'esilio

da Redentore, Figlio di Maria sempre Vergine,

Sposa dello Spirito Santo”.

La Madre benediceva e applaudiva

e tremito di gioia dava alla sponda del lago

ogni pianta d'ulivo.

E l'angelo che tende alla terra:

‑Della verità si è alla soglia.

Cristo Re di nessuno abbisogna.

Tutto il cielo davanti a Lui s'inchina.

Intanto all'altar saliva.

Consacrava ostia e calice, offriva

e il suo amore infinito col calice in luce

alla sua Chiesa scopriva.

Poi gli angeli han suonato la musica che indica

il suo collegamento tra l'era cristiana e l'era mariana.

Questa è di questo giorno la data.

E scrivendo l'angelo Sacario sul libro della vita,

improntava la potenza della Personalità divina

dell'Uomo Dio

e l'amore che porta all'umanità la Madre Sacerdote di Dio.

Si partiva di nuovo per terra d'esilio.

E rientrando nell'ospizio:

‑Evviva la Venuta del nostro Redentore, che anche nel morire

in croce non guardò all'ingratitudine umana,

ma alla sua bontà di Creatore, sconfinata.

Così è ora nell'aiuto che porge per la risurrezione e vita,

non guardando se sì o no è capita.

Morale

Il Salvatore non guarda all'ingratitudine né al rifiuto

e neanche a chi dice di sì o di no, ma guarda a quanto l'uomo

abbisogna del suo Dio da Creatore e Redentore.

In mezzo a questo sconvolgimento mondiale

regna l'amore della Sacerdote Vergine Madre universale.


19‑6‑1978

La salita è immensa.

Tempo non esiste in Dio: per Lui tutto è presente,

perché è il Creatore anche del tempo.

In un attimo in alto si era

ove la pace vera impera.

L'accoglievano gli angeli per chiedere al Gran Monarca

aiuto e appoggio a terra d'esilio e alle anime in pena.

Così tutto veniva compito

e Cristo Re colla Madre sua applaudito.

Ciò che gli angeli han chiesto

Cristo ha concesso.

Poi, presentandosi all'altare, ha consacrato e offerto,

donando col sangue in luce molta elevatezza

alla Chiesa che ha fondato,

proclamando quanto il clero da Cristo Celebrante e Operante

è amato.

E per tutti i pentiti dei loro errori i sette angeli

apocalittici, assicurando a questi il condono del Redentore,

han cantato:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni.

Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E cantando le litanie del Cuor di Gesù si scendeva,

dando così l'impronta della sicurezza

che è Cristo Ritornato che ha dato la sua increata sapienza.

Questo giorno è fornitore di miracolo

perché è la volontà di Colui che tutto ha creato.

Prima di scendere Cristo con gli angeli suoi,

la Madre di Dio dal Paradiso stendeva il suo patrocinio

su tutte le anime donate e sul ministro,

perché sia a pro di ogni individuo.

Allora gli angeli per saluto, in partenza,

per trovarsi al Cuor di Gesù in coerenza:

“Sia onore al Cuor di Gesù,

perché i popoli lo abbiano ad amare sempre più”.


20‑6‑1978

Alle tre e tre quarti Cristo Re dice allo Strumento

che adopera: ‑Andiamo!-.

E poi: ‑Vedi? Già sull'alto globo siamo-​

aggiungendo ‑Chi vorrà prender misura all'Uomo Dio,

guardando tutto il creato e la volontà di Dio

che si manifesta nella conservazione?

Gli angeli questo mattino aspettavano il Divin Maestro

dentro il santuario.

E, ove è entrato accompagnato dal Canadese del Mistero,

i sette angeli apocalittici con sette trombe han dato

un suono di gioia, di allarme e di padronanza

che ha su tutto e tutti il Grande Monarca.

Salì all'altare, compì l'olocausto, diede Sé Sacramentato

e il sangue del calice luminoso segna 

a tutte le genti la meta, che è la Chiesa che Lui ha fondato,

perché il popolo sia evangelizzato.

Poi in massa la schiera angelica

ha suonato e cantato l'inno positivo,

dando vivacità alla verità del suo Ritorno in mezzo ai suoi,

lasciando la sapienza sua come bollo, che ha in possesso

come deposito la Fondazione.

E l'angelo del Mistero, salendo sul pulpito:

“Quanto sei cara, o Madre di Dio!

Quanto il nostro cuore esulta in Te

e ti ringrazia per il Fiat, o Madre di Cristo Re!”.

A questo, Lei benediva

e di grazie di ogni genere per ogni bisogno 

le genti copriva.

Spiegazione

L'effetto del suono delle trombe, suonate dai sette angeli

apocalittici nell'entrare il Monarca nel santuario,

ha un grande significato.

Rammentate quel giorno che dal Paradiso è scesa sul trono

della misericordia sulla "lingua" la Sacerdote Madre di Dio,

che i Canadesi han suonato le trombe

e avvenne la sconfitta dell'angelo delle tenebre,

del menzognero e del traditore dell'uomo.

Gli angeli che danno l'allarme oggi

per Cristo Celebrante e Operante

segnano un fatto misterioso nella storia del genere umano:

ove si combatte la Fondazione

e l'Immacolata Vergine Ausiliatrice stende il manto,

il popolo si troverà sotto questo inginocchiato

e chi vuol fare l'autorità suprema, e non lo è,

si inginocchierà alla soglia del Vaticano.

Poi di nuovo Cristo Re rientrava in Bienno nell'ospizio

e gli angeli cantavan:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo Trionfator…”.

L'angelo della verginità, il Sacario "rio" al Re,

suonò nell'ospizio un'armonia coll'arpa che, al comando

di Cristo Gesù, risuscitò tre Pontefici, mostrando

chi è il Papa che fa ponte tra Dio e gli uomini.

La scena si è conclusa e si conclude

con la sicurezza che Cristo Re in terra d'esilio

ha fatto venuta.

Ogni questione è esclusa.


21‑6‑1978

Senza fatica e senza rendere preoccupazione a nessuno

Cristo Re saliva sull'alto globo.

Così farà anche a rientrare,

come quando alla terza benedizione eucaristica

dal Padre in terra d'esilio è stato ritornare.

E col suono festoso dei settantadue bronzi

della pianta campanile

entrava nel santuario accompagnato da schiere angeliche,

saliva all'altare a compiere l'olocausto.

Ecco l'amore infinito che porta all'uomo che ha creato

e redento il Divin Maestro!

E, consacrando e offrendo, dice Gesù:

‑Lume di luce col sangue del calice alla Chiesa che ho

fondata rendo ‑aggiungendo (il Sacario, che inginocchiato 

in parte all'altare era, scriveva)

‑Son venuto come un ladro, di nascosto, per rubare i cuori.

Voglio essere conosciuto e amato

perché il mio Cuor per ogni nato è spalancato.

I nove cori angelici suonavan la musica e cantavan:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e contento, fa' che ogni cuore

al battito tuo si stia a Te aprire,

se al Sacramento d'amor devono tutte le genti venire”.

Poi una lode alla Madre di Dio:

‑Col Fiat il Figlio di Dio è tuo,

il tuo Cuore ha dato anche il suo

e così l'Uomo Dio tra i suoi è venuto-​.

La Madre, a tal verità, la benedizione dà.

Vera manna dal Ciel venuta

ché dà chiarezza e conforto così la Tutta Pura.

Gli angeli in massa col Monarca son scesi in terra d'esilio

e ancora hanno empito il santuario nuovi angeli,

venuti dal Paradiso, mandati dalla Madre di Dio

a tenere il possesso fino a che Gesù sale un'altra volta,

la giornata prossima, per l'olocausto.

E per saluto nel concludere gli angeli:

‑Sai, Gesù caro, che abbiam vinto con la Madre tua?

E così è conosciuta la seconda sul basso globo tua Venuta?

E l'angelo Sacario:

‑La prima Venuta: soffrire e così pagare per redimere.

La seconda Venuta: mostrare che ci stai amare

per potere tutte le genti al tuo Cuore Eucaristico attirare,

per poterli, alla fine del mondo, tutti risuscitare.


22‑6‑1978

Cristo Re, prima che l'alba qui in terra d'esilio spuntasse,

già sull'alto globo si trovava.

All'altare consacrava e offriva;

e il sangue del calice in luce dava alla Chiesa

che ha fondato della divina sua vita.

E gli angeli:

‑Cuore Divino di Gesù, in tutte le cose pensaci Tu.

Poi si proseguiva e il Pater noster cantavan,

riconoscendo che è Cristo in terra d'esilio

che l'ha insegnato,

per far che il popolo sia aiutato a ben vivere

nel tragitto in terra d'esilio.

L'angelo della verginità il Padre nostro in latino

scriveva sul libro della vita,

per far comprendere che tutto ciò che la Chiesa chiederà

per la conversione delle anime, avrà.

L'angelo del Mistero invece sventolava una pianta d'ulivo

che, portata sul basso globo, diventa solo un simbolo:

vien piantata sul posto ove il 29 marzo 1948 Cristo è ritornato 

al Congresso dell'operaio ed ha parlato.

E col canto "Dolce Cuor del mio Gesù, il mio Tutto sei Tu"

si scendeva.

E continuando:

‑0 Cuore Immacolato di Maria, la salvezza di tutti Tu sii.

Dal Paradiso la Madre dà grazie speciali a chi legge

gli Scritti che sono Parola del Verbo Incarnato,

di Cristo Ritornato.

Dei nove cori angelici, avendolo accompagnato in terra

d'esilio nell'ospizio, ogni capo tracciava l'arco dell'amore,

che significa obbedienza e coerenza a Dio.

Significa anche la nuova alleanza che Dio fa con la Chiesa

sua per farla gloriosa e trionfatrice,

con a fianco l'Immacolata Vergine Sacerdote Ausiliatrice.

Morale

Con timor santo il clero la scala della perfezione sale.

Così i popoli sotto il manto della Sacerdote Madre

si stan ricoverare.


23‑6‑1978

Sull'alto globo saliva il Monarca

con gli angeli che davan l'evviva.

La felicità angelica vien scorta e riconosciuta

nell'assistere all'olocausto del Figlio di Dio, del Verbo

Incarnato:

godono ora della prima vincita contro i superbi angeli

ribelli

ed ora, con la Vergine Maria, della final sconfitta,

che fu il principio del trionfo del suo Cuore Immacolato,

perché, col Ritorno del Figlio dell'uomo,

vien realizzata l'evangelizzazione universale.

Presiedendo all'altare dentro il santuario,

dopo aver consacrato, dava Sé Sacramentato.

e con l'incendio del sangue del calice dà alla Fondazione

la sicurezza che il sacrificio è ultimato

e che padroneggia, per la celebrazione di Cristo, l'olocausto.

E l'angelo del Mistero sul pulpito:

‑Gioisci, o mistica Sposa di Cristo,

che la Madre di Dio, Sacerdote, ti affianca

finché l'umanità sia tutta evangelizzata, emendata

e nuovamente salvata.

Prima furono perdonati i progenitori,

lasciando la penitenza.

Il secondo perdono: dopo esser stato conficcato in croce

il Figlio di Dio, il Grande Benefattore, nel Cenacolo,

presentandosi con la parola Pace ha dato il comando

ai suoi apostoli:

"Perdonate tutte le volte che si presentano pentiti".

Nel terzo tempo, che è incominciato, è l'amore infinito

di Colui che ci ha creato.

Invece di distruggere il genere umano,

sei venuto Tu a tramutare il Sacrificio in Olocausto,

assicurando il ministero sacerdotale che questa nuova era

sarà di compimento e di salvezza al mondo intero.

Ecco dell'Amore Infinito il grande ingegno!

La Madre di Dio, Sacerdote, stendeva il suo braccio destro

su quelli che fanno il concerto col Divin Maestro

insegnando la verità, proclamando la bontà e mostrando

quanto la Madonna è dispensatrice della divina misericordia.

Gli angeli tutti assieme han dato lode al Cuor di Gesù,

dicendo:

‑Il nostro Creatore, di tutto l'assoluto Padrone sei Tu.

Quanto ti amiamo, o dolce e caro nostro Gesù!

E nello scendere col Salvatore

continuavan gli angeli a cantare:

“Sii Tu la dolce Paciera nella tua era, o pura Eva.

Sii Tu la Consolatrice degli afflitti, la Benefattrice

di chi chiede a Te soccorso, Colei che converte i peccatori

e li porta alla pace, al riacquisto della grazia santificante

col sacramento del perdono.

E con la potenza tua materna

rendi a tutti perdono ed amore”.

Il rientro di nuovo in Bienno in questo mattino

consola il Pontefice, le compagini religiose, i frettolosi

sacerdoti che dicono alla Madre di Dio di far presto

e di far sui popoli e sui traviati l'innesto.

L'ospizio era pronto ad accogliere il Monarca,

Colui che era nato in una stalla,

ma cui gli angeli han cantato l'Osanna.

Ora in uno stile uguale è stato ritornare.

Sopra l'Apidario e di Bienno il Calvario, perché la stessa colli​na,

sul firmamento vien stampato in luce mariana:

"Pace ovunque sia.

Resurrectio et vita".


24‑6‑1978

L'alto globo è sempre pronto

ad accogliere il Padron del mondo.

E gioiosamente nel santuario con gli angeli suoi entrava

e prova del suo infinito amor ancor dava.

Consacrava e offriva e luce fulgida il sangue del calice dava,

e così tutte le folle a Sé Eucaristico il Monarca chiamava.

Novità che dall'Ultima Cena

fino a quando la scena del mondo sarà terminata

sempre l'umanità sarà pasciuta da Colui che ha creato

e ha redento

e per far che sia paciero il tramonto è tornato,

portando il Sacrificio all'alto potere che ha Cristo

di Olocausto.

Gli angeli apocalittici cantavan lodi alla SS. Trinità,

chiedendo così a Colei che ha dato Cristo, il Figlio di Dio,

aiuto e protezione

per tutta di terra d'esilio la generazione.

Lei accondiscendeva e la benedizione cedeva.

Cinque minuti di silenzio,

poi la fanfara degli angeli pacieri ha intonato

l'Ave maris Stella e con canto e suono si rientrava

nell'ospizio in Bienno.

La benedizione materna della Madre dell'Eterno

è a beneficio di tutti, specie delle vergini donate

che dall'amor di Cristo sono saziate,

del ministero sacerdotale, specie quello che dà prova

di santità, attirando gli altri a imitarlo,

a pro e sollievo delle anime in purgazione,

dal carcere in tutti i gironi,

proprio per la liturgia che festeggia la nascita

del precursore che annunciò la Venuta del Messia

e la proclamò

e col suo capo diede testimonianza, col rimproverare

la disonestà col non licet dando la vita.

Questo giorno, che è anche sabato, e Gesù in sabato è nato,

molta consolazione deve avere la Chiesa da Cristo fondata,

per la sapienza che a Lei è donata

che realizza l'amore infinito del Creatore e Redentore.

L'angelo della verginità suonò nell'ospizio l'Ave Maria
e Cristo risuscitò vergini e sacerdoti vergini, martirizzati,

portandoli, a sua eletta somiglianza,

nella vita eterna nell'esultanza:

corpi risuscitati e gloriosi in onore alla Fondazione.

Manca una dettatura che sarà spiegata in giornata,

proprio per la ricorrenza di S. Giovanni Battista.


25‑6‑1978

La nuvola argentea empita di angeli è scesa

a prendere il Redentore che acconsentì e salì.

Sull'alto globo, alla soglia del santuario,

gli angeli apocalittici l'hanno rivestito di indumenti

sacri, nuovi piviali, per la celebrazione domenicale.

Cristo Re ha lasciato,

di niente stava abbisognare.

Ha fatto questo per onorare la santità sacerdotale

di chi lo ama e fedelmente lo serve.

E col suono della musica angelica e della pianta campanile

che corrispondeva alla festività dell'olocausto di Cristo,

consacrava, offriva; e, il sangue del calice in fiamma viva,

dell'amore infinito dell'Uomo Dio la Chiesa sua viene copri​ta.

L'angelo Sacario inginocchiato scriveva sul messale

che si trovava sull'altare,

intanto che l'angelo del Mistero proclamava le glorie

di Maria per la manifestazione della celebrazione

che compiva il Redentore

per la salvezza di tutta l'umanità,

ché Dio in Trino alla Madre di Dio gloriosa autorità grande

dà.

Intanto dalla gloria tre volte Lei benediva,

dando onore e gloria alla SS. Trinità

per la data a Lei facoltà

per la salvezza del genere umano.

Poi scendeva nella maniera con cui è salito,

con gli angeli in canto nel rientrare nell'ospizio:

«  Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat,

insieme con la Sacerdote Vergine Maria.

Tutto l'onore sia al Cuore Eucaristico di Gesù

nell'Eucaristia”.

Chi vuole godere la vera pace

si accosti degnamente al Sacramento dell'altare.

Si ricordino, quelli che la verità vogliono contrastare,

che si stanno da soli annullare.

Gli angeli salutavan il Divin Ospite in terra d'esilio

e andavano nei templi insiem col popolo devoto

a dar sfogo e vita alle genti, alla luce eucaristica.

Con un inchino han salutato il Divin Maestro

lasciando, simbolo, un vaso sulla tavola tonda con dentro

una piccola pianta d'ulivo con su tre bacche mature

per chi vuole sul Mistero compiuto discutere.


26‑6‑1978

Gli angeli, ognuno con un mazzetto lucente di fiori

“non ti scordare" son venuti ad accompagnare sul nuovo globo

Cristo venuto in terra d'esilio

a beneficare figlia e figlio.

E insieme con la corte celeste saliva

e all'altare, consacrando, regalava Sé Eucaristia.

E il sangue in splendore

regala alla Chiesa la vita sua da Ritornato

perché gloriosa è, cioè sta diventare,

se deve tutte le genti evangelizzare,

e la Madre Sacerdote Maria

possa fare, col potere a Lei dato, amnistia.

Intanto dal Paradiso impartiva la benedizione trina,

dando sollievo a tutti i sofferenti,

anche alle anime in pena nel carcere,

stendendo il suo amor materno su tutto il genere umano,

se deve essere in Cristo risuscitato.

E col canto: "Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci

ardenti. Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore...", si rientrava nel basso globo

nell'ospizio,

col proclama dell'angelo della verginità:

‑E' Cristo Re Redentore il Padrone di cielo e terra.

Il lavorio angelico si unisce alle fatiche apostoliche

di ogni retto sacerdote,

in emenda e in conversione del peccatore,

perché si converta e viva.

Poi son partiti gli angelici cori:

“Quanto sei bella, o Maria, Vergine tutta Pura!

Ringraziamo anche Te perché per il Fiat
Cristo ha fatto venuta,

mostrando al mondo il suo amore infinito

con Te in collaborazione, o Madre Sacerdote di Dio”.

Stemma

Lunedì: lume di luce che amor di Dio nelle anime produce

e sul sentiero della perfezione per pria le anime donate

conduce.


27‑6‑1978

Si saliva di buon mattino, dando a tutti insegnamento

d'essere di Dio in principio del giorno,

per essere di Dio tutto il giorno della propria vita,

facendo diventar lode a Dio ogni fatica,

avendo per pria con la preghiera chiesto l'aiuto del Cielo

e dato a Dio ciò che gli è dovuto,

facendo diventare orazione ogni azione,

sia di fatica, sia di riposo, sia di ristoro.

Ridente è l'alto globo di luce, di serenità e di canto

angelico che dà lode a Colui che è ritornato in terra

d'esilio,

per far eredi tutti del gaudio del Paradiso.

Vestito di paramenti bianchi entrava nel santuario

e si accostava all'altare

con i soavi canti degli angeli della pace,

che proclamavan l'infinita grandezza dell'Uomo Dio

e l'amor suo infinito che porta ad ogni uomo

e la sapienza sua increata di cui per evangelizzare fa dono,

col sangue del calice da Lui consacrato,

alla Chiesa che ha fondato.

L'olocausto compiuto, anche Lui Sacramentato

all'Istrumento che adopera vien dato.

Gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han cantato il Veni Creator
e col suon dell'arpa di nuovo in terra d'esilio

Cristo è sceso con gli angeli suoi, dicendo al ministero

sacerdotale:

‑Conoscere il mio Ritorno puoi,

appena se tu vuoi.

L'ospizio ancor accoglieva il Grande Monarca

che a tutti umiltà e carità insegna

e a farne uso delle cose del mondo con sobrietà,

perché un giorno tutto si dovrà lasciare,

per non più ritornare.

Nel viaggio della salita,

la Madre di Dio continuamente dal Paradiso benediva,

a pro di tutti, specie del ministero sacerdotale,

che deve tutti i popoli a Dio portare.

Cronaca

Cristo Re è tornato ed ha istituito. Guai a chi non prega

per la conversione dei popoli e per la Chiesa!


28‑6‑1978

La salita è immensa,

l'arrivo là per Cristo Re è subitaneo.

Sull'alto globo gli angeli lo aspettavan

e col suono della pianta campanile

per la celebrazione il Redentore nel santuario entrava,

dando alla Chiesa la conferma alla parola data:

"Le porte dell'inferno non prevarranno",

perchè la Fondazione è opera divina

ed è per quello che è tornato Celebrante e Operante.

Consacrava ostia e calice e offriva Sé Eucaristia​

e la luce del sangue suo del calice  va alla Chiesa

che ha fondato,

così diventa una cosa sola con Colui che da mistico Sposo

le cede ciò che ha

e sicurezza di protezione e di unità dà.

E gli angeli per il popolo:

“Quanto noi esultiamo in Te,

perché vediamo il tuo Cuor spalancato, o Cristo Re!

Non abbandoni l'uomo a sé,

ma ti mostri Creatore e Redentore

nell'aver misericordia per tutti, specie per il peccatore”.

A questo, la Madre di Dio benediva

e che era gioiosa per i figli suoi primi dir ardiva.

E allora in suono gli angeli: “Rimira, o Maria, i figli tuoi con i tuoi occhi pietosi.

Soccorri tutti, specialmente chi Te invoca e Te ama,

o Sacerdote Vergine Ausiliatrice Immacolata!”.

L'angelo della verginità scriveva la data di questo giorno

col nome di Bienno e Oggiono.

E, prima di uscire e scendere, quello del Mistero:

‑Quanto è dolce e soave star con Te,

o dolce e misericordioso Cristo Re!

Gioiosamente gli angeli nello scendere col Divin Maestro:

“Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli uomini di buona volontà!”.

Nell'ospizio di nuovo si era

ed era mattino e non sera.

Proclama

L'umiltà fa grandi i piccoli e gli insignificanti.

La superbia atterra i potenti e i prepotenti,

affinché abbiano a riconoscere i loro sbagli, abbiano

a detestarli e a godere di nuovo pace e tranquillità

che, al pentimento, Dio a tutti dà.


29‑6‑1978

Già l'alba spuntava

e la corte celeste veniva dal Paradiso,

mandata dalla Madre di Dio

per accompagnare il Grande Monarca sull'alto globo,

per la celebrazione mattiniera.

Subito in alto si era.

Maestosamente si entrava nel santuario​

e, consacrando e offrendo, dà prova del suo Ritorno

e del suo amore infinito,

perché il basso globo abbia a continuare

e per le forze occulte non abbia a crollare.

Gli angeli suonavan l'Alleluia dell'uva matura

come fosse ottobre,

come quel giorno che aveva promesso ad Anselmo

e che, dopo averlo comunicato, gli ha indicato

che nei prossimi nove mesi avrebbe celebrato,

unendosi così alla Chiesa, una, che aveva fondato.

Questo giorno fa meditare

chi l'Uomo Dio vuol ancor servire ed amare.

Va bene aver prestezza,

ma è ancor meglio aver coerenza e obbedienza alla dignità

cui Cristo Re invita chi ancor lo vuol rappresentare.

E' la santità della vita che conta

e che l'apostolato impronta!

Poi, in spirito di penitenza e di contrizione,

per il popolo, gli angeli apocalittici han detto:

“0 Gesù d'amore acceso,

non ti avessi mai offeso!

0 mio caro e buon Gesù,

voglio amarti e non offenderti più, mai più”(tre volte).

Già il sole sulle alte vette si vedeva

e gli angeli han suonato:

‑Questa primavera più non terminerà,

anche se provvigione darà.

La benedizione giornaliera che dà la Vergine Maria

l'inverno spazza via

L'ospizio accoglieva il Re della pace

e Lui glorioso e nascostamente tutti i popoli sta aiutare,

perché infinitamente sta amare.

E per chiusura gli angeli:

“Madre Vergine Sacerdote dell'Infinito Amore,

per tutti i popoli ti ringraziamo della benedizione”.

Verso il Vaticano si stanno avviare

ad annunziare che le ceneri di S. Pietro

furono ricomposte, si unirono all'anima, e gloriosamente

al Ciel è andato.

Ecco Cristo Re che ha fatto questo come un ladro!


30‑6‑1978

‑Nel salire sull'alto globo l'aria era estiva e primaverile,

specie per chi che son Io che parla ha scoperto

e lavora per la verità e il proprio entusiasmo dà,

adoperando la mia capacità.

Proprio per questo il giorno è soave e festivo,

perché di amarmi sempre più si fa il lavorio-.

Intanto sull'alto globo si era, si entrava nel santuario

e, accostandosi Gesù all'altare con gli angeli suoi,

questi proclamavan la lor vincita con la Vergine Maria.

E Lei dalla gloria benediva.

Si suonavan le litanie del Cuor di Gesù,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva

e che aumenta la vita gloriosa 

del sangue suo tramutato in luce

che alla mistica Sposa dona.

E nell'uscire il corteo verginale,

gli angeli cantavan la Salve Regina in sette voci;

e col canto dell'Alleluia di nuovo in terra d'esilio

nell'ospizio si rientrava,

intanto che la verità si proclamava.

Per un quarto d'ora gli angelici cori si son mostrati

nell'ospizio, poi sono scomparsi, lasciando luce fulgida

perché chi avesse ad entrare

possa il Divin Maestro constatare,

lasciando, tanto sul soffitto come sul pavimento, in chiarore,

la parola "pace".

‑Cristo Re non è di sgomento a nessuno, ma di consolazione,

specie per quelli che della verità e del mio amore ne fanno

uso.


1-7-1978

Sull'alto globo si andava,

Cristo Re che è il Padrone assoluto mostrava

e prove di amore infinito dava.

Gli angeli in massa lo accompagnavan.

Già empito dei cori angelici era il santuario,

l'Eterno Sacerdote entrava, all'altare si accostava

e consacrava, Sé Eucaristico regalava,

e la fiamma dell'Amore Infinito avvampava.

Chi il sangue in luce chiede

Cristo Re alla sua Mistica Chiesa, concede.

Lei ne dispenserà

e il mondo si convertirà.

Intanto che la Vergine Sacerdote Maria benediva,

le nove musiche dei nove cori angelici suonavan

il Tota Pulchra,

l'angelo della verginità scriveva sul libro della vita

e con le braccia in alto l'angelo del Mistero

proclamava di Cristo Re l'ingegno.

Poi si scendeva e luce mariana nei gironi e nel carcere

arrivava

e le anime sollevate dalle pene

per la conversione del mondo pregavan.

Nel rientro nel basso globo e nell'ospizio, ove sosta Cristo,

cantavan:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

Prima di concludere, i nove cori angelici han detto a Gesù,

presente da Ritornato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat eum

in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius".

Questa giornata ha uno stemma sabatino

che prepara al giorno domenicale

in cui è scesa la Pentecostale.


2‑7‑1978

Il Redentore: ‑L'amor che porto all'umanità è immenso.

Infinito e passionale è l'amor che porto alla Mistica Sposa

che ho fondato, che è la santa Madre Chiesa

di cui la Sacerdote Madre è in difesa.

Sull'alto globo si faceva ascesa.

E l'angelo Michele: ‑E' la potenza di Dio che impera.

Intanto alla soglia del santuario si era.

Di paramenti rossi gli angeli rivestivan il Grande Monarca

che, accostandosi all'altare, consacrava e offriva

con gli angeli che con suoni e canti davan l'evviva.

Del calice da Lui consacrato il sangue suo in fiamma viva

avvolgeva la Fondazione, facendola, per il suo Ritorno,

lucente e gloriosa.

E Gesù:

‑La Chiesa che ho fondato è una sola.

E sul pulpito l'angelo del Mistero:

‑In questo giorno tuo, che per Te hai riservato,

ferma Giona che fuori degli ordini tuoi si è spostato,

portalo sulla via retta e alta cui lo richiama

la Sacerdote Immacolata.

Intanto che l'angelo della verginità scriveva sul messale,

benediva la Sacerdote Immacolata.

E l'angelo della verginità con l'arpa suonava,

nello scendere, davanti a Gesù Ritornato,

mentre le sette musiche degli apocalittici

davano tocchi soavi di vitalità e verità.

Così nel basso globo si rientrava, concludendo

con fervide lodi all'Ausiliatrice Sacerdote Maria

che, da Madre della Chiesa da Cristo fondata,

l'appoggia e la mostra quale è ai popoli tutti,

perché ogni nato deve approfittare della Redenzione

dei frutti.

E l'angelo del Mistero:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti allo spuntar dell'aurora.

Voglio trovarmi vicino a Te quando il sol terra d'esilio

indora.

Voglio trovarmi con Te e possederti per sempre

nel giorno del trapasso che non avrà più fine”.

(Ritornello, per tre volte): “Guardaci dal Ciel, speciosa

Regina.

Vigila sui figli tuoi, o Vergine Madre Maria.

La tua benedizione proficua su noi tutti sia”.

Commento

Domenica vuol dir: dono di Dio, ché col dare a Dio

ciò che gli spetta tutto il mondo si affratella.

Così i persecutori della pace atterra.


3‑7‑1978

Tutto sull'alto globo era preparato dentro il santuario

ed era Gesù aspettato.

A questo desiderio angelico,

il Redentore trionfalmente entrava,

all'altare si accostava e l'olocausto compiva.

E, al canto angelico "Christus vincit,Christus regnat,

Christus imperat",

l'Eterno Sacerdote consacrava e offriva.

E il sangue del calice tramutato in luce

ministri nell'ospizio introduce.

E in questo lunedì, lume di luce, ancora e a pro del popolo

in terra d'esilio e per le anime in pena:

“Eterno Padre, offriamo i meriti di nostro Signor Gesù

Cristo, in sconto dei peccati, per i bisogni di santa Madre

Chiesa, per la conversione dei peccatori, per la perseveranza

dei giusti, in suffragio e sollievo delle povere anime sante

del Purgatorio, con accrescimento di gloria a quelle

nel gaudio.

E Tu, o Vergine Maria Sacerdote, che battezzi tutte le genti

prima del trapasso, sia a Te il nostro ringraziamento,

proprio perché Tu sei Madre della Chiesa

e in questo tuo nuovo comando da Dio in Trino la rendi

grande e gloriosa”.

A questo, Lei subito dal Paradiso

il placet e la benedizione sua dona.

Poi con giubilo si scendeva.

Già sulle alte vette il sol si vedeva.

E nell'ospizio si rientrava

e gli angeli le lodi a Maria Santissima cantavan,

perché di molti sacerdoti Lei ha fatto preda,

perché abbiano a trovarsi in pieno giorno

e non nella tenebra della sera.

Bontà della Pura Eva.

Cronaca

Il faro mariano accende ogni lampada spenta

perché a nessuno abbia a mancar la luce

per il discernimento del bene e del male.

Proprio per questo regalo del Cuore Immacolato

si sale in alto.


4‑7‑1978

L'angelo della verginità che accompagnava Cristo sull'alto

globo così si pronunciava:

‑Quanto è bello star con Te, o Cristo Re,

in parte a Te a farti la guardia d'onore,

esporre la tua infinita grandezza e bontà!-.

A questo, alla soglia del santuario si era

e il Salvatore entrava 

e prova di quanto ama il genere umano dava.

Amor di Creatore

che ha dato la prova con la Redenzione,

e nell'esser tornato alla benedizione eucaristica

in terra d'esilio dà la sicurezza che è vero Uomo e vero

Dio.

Da Celebrante e Operante consacrava

e di sua mano Sé Eucaristico regalava

e col sangue del calice tramutato in luce

dà alla Chiesa che ha fondato l'autorità nuova di continuare

e di offrire a tutti i pentiti dei propri falli e ben prepa​rati 

Lui Eucaristico.

Gli angeli che han presidiato alla celebrazione per tre

volte han cantato:

“Cristo Vincitore, Cristo che regna perché è il Redentore,

Cristo che sta imperare perché è il Creatore”.

E nell'uscire dal santuario i Gabrielli con strumenti

a corda cantavan e suonavan:

“Ausiliatrice, Vergine bella,

della vita dell'uomo Tu sei la Stella

che domina sull'orizzonte,

così le forze maligne vengono rotte.

Tu sei la Vittoriosa, o Madre misericordiosa universale

perché sei l'Immacolata Vergine Sacerdote Ausiliatrice.

Tutto l'universo questo a Te dice”.

Lei con aspersione mondiale benediceva

e con questo atto suo materno che ama tutti diceva.

Cristo di nuovo fa rientro sul basso globo

in questa sera mattiniera del mondo,

che, se l'uomo vuole ed è riconoscente al suo Dio,

può essere dolce questo tramonto.

Dell'amore infinito di Dio in Trino tener conto.


5‑7‑1978

Suonavano a distesa le campane, i settantadue bronzi,

sull'alto globo.

E in direzione del suono si saliva

e così non solo l'occhio è vivace,

anche l'udito sta ascoltare.

Guarigione di cecità e di sordità:

ecco quello che fa la benedizione mattiniera 

che la Sacerdote Immacolata dà!

Alla soglia del santuario c'era la fanfara angelica,

con strumenti a corda, che l'ha accompagnato all'altare

a compiere l'olocausto.
Il Re paciero consacrava e dava Sé Eucaristico,

e della luce del sangue del calice viene investito

specie il ministro che ama con cuor sincero

la Madre Sacerdote di Dio e se la fa sua;

così la luce dura.

Il Canadese addetto al Mistero salì sul pulpito:

‑Solo Tu ami l'umanità con infinito amore,

perché sei il Creatore e il Redentore.

Sei accompagnato a far questo dalla Sacerdote Immacolata

Ausiliatrice con noi angeli in massa, perché venga ristabili​ta 

in unità con Te tutta l'umanità. 

La Chiesa da Te fondata sicurezza che è con Te in unità

prova dà.

L'angelo Sacario scriveva sul libro della vita in pagina

bianca, intanto che l'usignolo dell'Apidario sull'alto globo

le glorie di Maria cantava.

Dava il suo squillo sulle piante d'ulivo in riva al lago,

facendo divenir bello con questo canto il creato.

Poi si scendeva, dando applauso a Gesù Eucaristia

e a Maria Santissima, che mostra la via dell'ospizio

per far che il sacerdote raggiunga il suo Cristo.

E, per consolare Gesù, quello del Mistero, per il popolo:

“Rimirateci, o Maria, con quegli. occhi. di pietà.

Soccorreteci tutti, o Regina, con materna carità”.


6-7-1978

Col canto dell'Alleluia
proprio per di Cristo Re in terra d'esilio la Venuta,

saliva sull'alto globo il Re della pace a celebrare,

per manifestare che il suo Cuore è spalancato

per chi domanda perdono

e pronto è col suo sangue in luce a mondare

e di nuovo la grazia santificante a regalare.

E, nel fare entrata nel grande santuario,

gli angeli che alla soglia lo stavano applaudire:

‑Entra, o mite Agnello senza macchia,

privo di ogni malizia e furbizia,

a dar sfoggio, nel consacrare ed offrire,

della Personalità tua divina.

Saliva all'altare, compiva l'olocausto

e tutto all'uomo vien regalato.

Sé Eucaristia offriva

e il suo sangue in splendore

la Chiesa che ha fondato copriva.

L'angelo Sacario scriveva

quello che il Canadese sul pulpito diceva:

‑Da' resurrectio et vita all'umanità perita,

giacché sei tornato Celebrante e Operante

per applicare la Redenzione ad ogni nato,

per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato.

A questo, la Pura Eva dal Paradiso benediva

e fa conoscere col chiarore del suo amor materno

il Ritorno dell'Umanato Verbo.

Poi si usciva e si scendeva;

e, per saluto, gli angeli in conclusione, nell'ospizio,

al Maestro Divino:

“Fa' che il tuo Regno ovunque si stenda

e l'evangelizzazione mondiale sia efficace

e regalata ad ogni nato,

perché ognuno hai redento, perché ognuno hai creato.

Sii ringraziato da Ritornato,

sii ricevuto ed adorato Sacramentato”.

Stemma di questa giornata. 

Giornata speciosa

che chiama le genti alla vita devota

con sincerità e umiltà.


7‑7-1978

Di buon mattino in alto si andava,

così mostra chi è il Grande Monarca.

Applaudito era dalla massa angelica

per questa sua voluta salita,

non guardando al merito, ma al bisogno che hanno del lor Dio

gli abitanti di terra d'esilio.

Entrava con gioia piena nel santuario,

si accostava all'altare, consacrava,

continuando così a dare il suo Corpo Eucaristico

in sostentamento, perché l'uomo, nutrito del corpo, sangue,

anima e divinità di Gesù Cristo, possa proseguire

ed arrivare alla meta della salvezza eterna.

La fiamma del calice avvampava,

la Sacerdote Immacolata la benedizione dava.

L'Eterno Padre accetta l'olocausto del Divin Figlio,

così prende padronanza e valuta il trino giglio,

che è la santa verginità che, con questa fioritura,

deve portare all'altura tutta l'umanità.

Dio in Trino non è conosciuto, così vien bestemmiato.

La legge del decalogo si calpesta,

perché il popolo cammina nei bassifondi;

e così erano rotti i ponti per l'incontro con Gesù

che era venuto,

e, nella tenebra, l'uomo è caduto,

cioè ha smarrito il suo fine e solo ora, nella sapienza vera,

munito di umiltà, il suo Redentore riconoscerà.

E l'angelo del Mistero, cantando e suonando da solo:

“Quanto è dolce star con Te, o Cristo Re!

Quanto è soave starti servire e farti amare!

Come è consolante vedere i popoli accorrere a Te, guidati

dalla Stella, che è la Madre tua, o Cristo Re!”.

Poi si usciva e si scendeva.

Nemmeno una foglia si muoveva.

Già come lampo ove sosta si era.

Cronaca

La capinera canta all'Apidario

a far onore al Cuor della Madre Immacolato

la sua canzone mattiniera,

dando applauso a questa sera del mondo

in compagnia con Gesù e con l'appoggio di Maria Santissima.

Tutto per avere e ottenere una fine vista.

Gli esploratori si fanno avanti

con i loro misteriosi canti.


8‑7‑1978

Con armonia celestiale gli angeli son venuti a prendere

in terra d'esilio il Redentore,

accompagnandolo sull'alto globo dentro il santuario

per la celebrazione.

Gli angeli apocalittici han circondato il trono

dell'Agnello senza macchia, intanto che compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato.

E il calice in luce ardeva e l'angelo del Mistero diceva:

‑Ecco questo chiaro per non che venga sera!

E' l 'amor di Cristo che impera-.

I Gabrielli davano il lor canto:

“0 Madre beata, dal Cielo a noi data, la tua gran pietà...

Madre sì dolce il mondo non ha”.

E Lei, dal Paradiso, la Regina dei Pirenei, benedicente

stendeva il suo patrocinio a pro di ogni figlia e figlio

di terra d'esilio.

I settantadue bronzi della pianta campanile suonavano

a distesa,

annunziando a tutti i popoli che la pace impera.

Poi si scendeva.

Gli angeli silenti e riverenti hanno salutato

il Maestro Divino con un inchino,

poi sono andati, perché sono in servizio alla Madre di Dio.

Gesù non fa questioni sul suo Ritorno,

perché della sua sapienza ha fatto dono.

Chi vuole, può capire

che è Lui che è stato dire.

Apre l'udito e la vista

a chi vuol lavorare per la conquista.

Stemma

Un mazzo di rose gialle senza spine vien portato dall'angelo

della verginità nell'ospizio, per mostrare che il ministro

vuol essere soggetto all'Uomo Dio.


9‑7‑1978

‑Gaudete, anime che mi amate nell'Eucaristia, mi servite

e mi ricevete, che anche questa mattina domenicale

sopra la nuvola argentea son salito, al grido degli angeli

che mi son venuti incontro cantando:

"Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo”.

Così nel santuario si entrava,

l'olocausto il Monarca faceva e Se Stesso offriva

proprio in questa mattina.

E gli angeli apocalittici, quando il calice si consumava

e dava fiamma:

“Sia benedetto il suo preziosissimo sangue, tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto l'olocausto che Tu compi

perché ogni menzogna rompi,

e arriva, tramite Te, la luce settiformale

alla Chiesa che sei stato fondare:

in Te, con Te e per Te,

perché Tu sei una Fase dello Spirito Santo.

Siano benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti,

Giuseppe e Maria, protettori del genere umano.

Sia benedetto Iddio ora e sempre,

affinché le verghe settiformali

in manna celestiale si abbiano a tramutare

e la Chiesa da Te fondata si abbia ad innalzare.

Lavorio tuo divino

perché sei vero Uomo e vero Dio,

con i poteri nuovi che Tu hai ceduto alla Madre tua,

che è Sacerdote Madre di Dio”.

A questo, la manna celestiale pioveva su terra d'esilio

come quando nel deserto nutriva il popolo ebreo.

E, nell'uscire e scendere di nuovo sul basso globo,

gli angeli Gabrielli con a capo quello che ha annunciato

il Mistero dell'Incarnazione cantavan:

“Dolce Ebrea, bellezza nevéa,

fa' che entri per pria nell'arca mariana,

che è la Chiesa da Cristo fondata,

la stirpe ebrea”.

E, arrivando nell'ospizio,

agli angeli dice Cristo:

‑Andate nei templi a adorare Me Eucaristico,

a richiamare tutte le genti a questo Sacramento d'amore,

di pace e di verità.

Sol così l'umanità continuare potrà.

La festività domenicale continua,

perché Cristo Ritornato è Verità, Via e Vita.


10‑7‑1978

‑L'opera mia da Celebrante e Operante continua:

ogni mattino in alto si va

e l'olocausto all'altare dentro il santuario si fa.

Gli angeli che son venuti a prenderlo per onorarlo

cantavan insiem col popolo in terra d'esilio:

“Quando nell'ombra cade la sera,

a Te rivolgiamo la nostra preghiera, o Madre di Dio”.

E Lei benediva e così si saliva.

Il canto continuava

e tutto il creato a onorare l'Uomo Dio in Trino invitava.

Cristo Re consacrava, Se Stesso Eucaristico regalava

e del calice il sangue in luce copriva la Fondazione

che la terra così non tocca, e la verità sboccia.

L'angelo del Mistero, salendo sul pulpito,

invitava il Sacario a scrivere quello che lui diceva:

‑La tua bellezza tutti innamora,

l'altezza della tua bontà ci attrae,

l'amor tuo infinito ci colpisce,

che sei il nostro Dio ci fa dire.

Tu sei il Re della pace, il Vittorioso, la Sapienza infinita,

e a venire a Te inviti ogni creatura, perché è tua-.

Gesù all'altare ascoltava

e segnale che era contento dava.

Poi si partiva per il rientro nel basso globo.

E gli angeli suonavano la fanfara,

e questo suono questo diceva:

“0 genti tutte, accorrete al Sacramento d'amore,

che vi aspetta a nutrirvi e a dissetarvi di Se Stesso

il vostro Redentore”.

E l'angelo suo, ed è quello della verginità,

nell'ospizio gli fa questo proclama:

‑Tu lo sai già che luce il tuo dire dà.

Chi sfoglia la lunga tua lettera conosce il tuo stile,

il tuo modo di dire, la tua bontà illimitata,

la tua sapienza increata.

E giacché la Madre tua ha fatto sfoggio della misericordia

infinita che ha in pegno nel carcere e nei gironi,

ricevi in omaggio i cuori verginali e sacerdotali

che ti sta offrire chi crede, chi spera e chi ama Te

sopra tutte le cose

e chi la Madre tua nell'ospizio introduce,

affiancati dall'angelo Michele, che è il duce.

Cronaca

La fiaccola che per prudenza ognun porta diventa un faro

da fare anche ad altri chiaro.


11‑7‑1978

Come è consuetudine, Cristo Re sull'alto globo

dentro il santuario va a celebrare:

preparato tutto per i vergini sacerdoti dell'ultimo tempo,

quando il basso globo si eleverà

e loro più in alto ancora andranno per incontrare

il Redentore che verrà a giudicare le dodici tribù d'Isra​ele,

facendo uno stuolo solo con i suoi ministri

che son vissuti in fedeltà,

mostrando a tutte le genti, nella parata finale,

la loro podestà.

Podestà divina che han posseduto in terra d'esilio,

perché il Redentore è l'Uomo Dio.

E così, in fase di amore, in alto si recava il Monarca

e, rivestito dagli angeli di paramenti bianchi,

accostandosi all'altare consacrava,

nutrendo di Se Stesso l'Istrumento che adopera.

E così il sangue del calice, tramutato in verghe settiformali,

il ministero sacerdotale verginale adombra.

Gli angeli apocalittici cantavan

e lodi al Redentore davan

e alla Vergine Maria che, benedicendo tutte le genti,

di qualunque colore, manifesta la sua potenza materna

di Madre di Dio, Sacerdote universale,

perché ognuno si abbia a salvare.

E, cantando i cori angelici "Quanto son dolci le caste tue

tende! Quanto son care, o Dio, al mio cuor...", si scendeva

e possesso di terra d'esilio si prendeva,

mostrando che è incominciata una nuova era.

Il Mistero è al centro dell'amor di Dio

per manifestare quanto ama gli uomini, non guardando

al merito, ma al bisogno,

così si realizza lo scopo della Creazione,

il perché della Redenzione

e il motivo del suo Ritorno:

per usare infinita misericordia ad ogni abitante

del basso globo.

E gli angeli per il popolo, specie per il clero,

han dato quest'ultima strofa in canto e suono:

“Madre nostra, fiducia nostra,

fa' che il tuo Divin Figlio tra noi ancor tanto sosti.

Fa' che sia conosciuta la Divina Posta”.

Cronaca

Lettera amorosa è quella che ha mandato alla Chiesa sua

Cristo Re,

per farla grande e gloriosa come Lui è.


12‑7‑1978

Il Creator di tutto, che è anche il Redentore,

dando sicurezza del perché del suo Ritorno in terra

d'esilio, saliva sull'alto globo

e, consacrando calice e particola e offrendo,

dava sfogo al suo amore infinito, compiendo l'olocausto.

E, per dar valuta alle preghiere delle genti tutte,

gli angeli davano il lor canto.

E, coprendo la Chiesa che ha fondato

del sangue in luce tramutato,

scendono su questa le verghe settiformali,

continuando così il Ritorno del Figlio dell'uomo

la Pentecostale scesa sugli apostoli​.

Gli angeli apocalittici, che circondavan l'altare

dell'Agnello senza macchia, han recitato sommessamente:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato 

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto il Settiforme

che dà luce alla Chiesa di Cristo in tante forme.

Siano benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti

Giuseppe e Maria.

Sia benedetto Iddio in Trino ora e sempre”.

E gli angeli in massa, intanto che la Madre di Dio Vergine

Sacerdote benediva, cantavan:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei.

Perciò sui labbri nostri il nome tuo sarà”.

Col ritornello:

“Porta tutti a santità”.

Poi con un venticello primaverile

nel basso globo di nuovo si è stati venire.

I cori angelici han fatto corteggio a Cristo Re,

manifestando a tutti i popoli che presente si trova

Cristo Re a dare alla Fondazione sua una nuova autorità

che comprende tutta l'umanità.

A chi ne vuole il Redentore ne dà a sazietà.

La Chiesa che ha fondata

è la depositaria della Sapienza increata,

di santità e di verità,

perché l'Immacolata Sacerdote che la Chiesa affianca

è calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità.


13‑7‑1978

Di buon mattino Gesù dice:

‑Andiamo in alto-.

In un istante già là si era

e dei settantadue bronzi della pianta campanile

il suono echeggiava,

perché il Monarca dentro il santuario a far l'olocausto

arrivava.

Gli angeli tutto il tempio occupavan

e un inno al Re degli eserciti suonavan.

Il Redentore all'altare si accostava, consacrava, offriva,

e col sangue del calice in luce dava alla Chiesa che ha

fondato della sua vita.

‑Vita divina ‑diceva sul pulpito l'angelo del Mistero,

e il Sacario scriveva sul grande messale ‑Vita divina

autoritativa, così Cristo Ritornato diventa una cosa sola

con la Chiesa, sua Mistica Sposa.

Tutto a lei dona.

Dona il suo ingegno:

ecco la Sapienza increata che le ha dato in pegno.

Regala a lei il suo amore infinito,

perché tutti i popoli ne possano avere;

dà a lei la sua autorità,

richiamando ogni uomo alla santa umiltà.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Gesù, mite ed umile di cuore,

rendi il cuor di ognuno simile al tuo”.

Poi si usciva e si scendeva

e il Canadese portava come simbolo un vaso contenente edera.

E col canto della Salve Regina

si portava in terra la benedizione della Vergine Maria

e il Redentore rientrava dove fa sosta

a dar la verginea Posta.

Lettera che ha il sigillo:

"E' ritornato alla benedizione eucaristica,

al Congresso dell'operaio, Gesù Cristo".

Morale

Chi del Ritorno del Figlio dell'uomo sul basso globo

vorrà far reclamo,

sarà per questo fatto da se stesso e da altri umiliato.

‑Capacità divina l'Opera mia ‑dice Gesù ‑ché nessun

può spegnere ciò che ha operato

Colui che tutto e tutti ha creato.


14‑7‑1978

‑Non è un'accademia la mia Venuta, né una commedia.

Son Cristo Re e son venuto

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Saliamo in alto,

da Celebrante e Operante a compiere l'olocausto.

E come lampo in alto ci si trovava

e Cristo, Re degli eserciti, consacrava.

Di sua mano Sé Eucaristico regalava.

Il sangue in luce la mistica Chiesa Sposa colpiva:

così si inebriava della sua vita divina

per poter essere con Cristo Ritornato una cosa sola,

che la sua potenza, la sua sapienza e la sua bontà a lei

dona.

La Madre Vergine Sacerdote tutto corona.

I nove cori angelici cantavan la Salve Regina,

perché i persecutori della verità abbiano a capire

dove stan sbagliare

e anch'essi abbiano le glorie a Dio e a Maria Santissima

a cantare,

associandosi a tutti i devoti e ai fedeli al lor Battesimo.

In silenzio si scendeva,

intanto che il Re degli eserciti, il Salvatore, sta operare,

e Maria Santissima Sacerdote abbia l'infinita misericordia

a tutti a dare.

‑Pace ovunque sia ‑dicono gli angeli nell'ospizio a Cristo Re,

dopo essere scesi.

 ‑Pace ovunque sia come vuoi Tu, o Cristo Re, e la Madre tua,

sempre col ravvedimento e la conversione a Te, Dio Creatore

e Redentore.


15‑7‑1978

Nel santuario nell'alto globo

era aspettato il Re degli eserciti.

Lui acconsentiva e come lampo saliva

e all'altare dentro il santuario compiva l'olocausto,

dando il regalo più grande che può dare:

Sé Sacramentato.

Gli angeli il Te Deum cantavan e suonavan

e passavano davanti all'altare ed al Re della pace

facevan l'inchino, dicendo:

‑Ti salutiamo, o Re Divino.

Noi siamo al servizio della Madre Sacerdote di Dio.

Lei, a questo punto, dal Paradiso cedeva le grazie più copiose

alle anime in terra d'esilio innamorate dell'Eucaristia,

perché siano delle riparatrici e conquistatrici.

Così nell'umiltà

assicurano la salvezza universale a tutta l'umanità.

Poi si continuava e si cantava:

“0 Madre Vergine Sacerdote, speme di bontà, di speranza

e di patrocinio materno, fa' propizio l'Eterno”.

Ancora per cinque minuti che si prolungavano,

i capi dei nove cori angelici ringraziavan Gesù Ritornato,

un istante prima che scendesse di nuovo sul basso globo.

La Madre per le anime in pena fu prodigiosa, fu amorosa

e misericordiosa.

E così, nel far ritorno nell'ospizio

gli angeli al servizio di Cristo venuto cantavan:

“La pace dei santi concedi, o Signore...”.

L'aurora spuntava, nell'ospizio di nuovo si trovava il Grande

Monarca.

Cronaca

L'era mariana è incominciata.

La Madre per gli abitanti di terra d'esilio,

perché è Madre della Chiesa fondata da Cristo,

protegge e consola e aiuti prodigiosi dona

alle anime che la invocan.

Timbro

La lotta è in coma.

La Chiesa fondata dal Redentore è una sola.


16‑7‑1978

Gesù di buon mattino saliva sull'alto globo

per la celebrazione, richiamando ognuno a dare a Dio ciò

che gli spetta, al comandamento:

"Ricordati di santificare la festa",

facendo pensare all'uomo pellegrino

che dovrà un giorno ritornare a Dio.

Alla porta del santuario veniva rivestito di paramenti

bianchi, richiamando a quando Elia pregava

e che i sacerdoti di Baal niente hanno ottenuto,

mentre lui ha attirato il fuoco dal cielo a bruciar

l'olocausto, mostrando che era a Dio accetto.

Anche l'acqua ottenne,

mostrando che la sua preghiera era potente

presso l'Onnipotente

(e la terra si trovava in grande siccità).

Così sarà ora che Cristo consacra e offre l'olocausto

per la verità,

giacché la luce del sangue suo

illumina e dona l'amor suo da Ritornato

alla Chiesa che ha fondato.

Intanto che il Re degli eserciti comunicava l'Istrumento

che adopera, l'angelo dell'Annuncio faceva scendere

sul collo dell'aquila d'oro che illuminava l'altare

le due "pazienze" della Madonna del Carmine,

mostrando la potenza che Lei ha su tutti i popoli,

di ogni razza e colore, di terra d'esilio

e la sua comprensione di bontà verso le anime in purgazione,

perché è concordata con la volontà di Dio,

e loro sanno che è meritata,

ma chiedono suffragi a chi ancor può meritare.

E la prima che apre questa via

è la Vergine Sacerdote Maria.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

E, prima di scendere, ancora:

“Tu, Madre dell'Altissimo, che fosti tanto dolorosa

ed ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia”.

E, col canto angelico: "Nobile, santa Chiesa, regno d'amor",

scendevan col Redentore di nuovo sul basso globo,

prendendo possesso dell'ospizio, dando valuta alle benedi​zioni

che degni sacerdoti danno agli ossessi,

perché siano liberati dalle forze del maligno.

Cronaca

Il giorno domenicale è il giorno del Signore.

Beati quelli che lo sanno e a Dio lo stanno dare,

pregando e opere di carità esercitando.

Allo spirito di vendetta dare il bando.


17‑7‑1978

‑Saliamo- dice il Monarca di buon mattino ‑così manifesto

che è il giorno della misericordia di Dio per chi ne vuole

approfittare, con l'appoggio che dà al clero e a tutti

la Sacerdote Madre mia-.

A questo, Lei dal Paradiso benediva.

Tutto era preparato nel grande santuario

che dagli angeli era tutto affollato.

Gli angeli apocalittici gli son venuti incontro,

vestendolo di paramenti rossi.

Tutto dentro rosseggiava

e le lodi al Redentore Ritornato gli angeli suonavan.

Accostandosi all'altare, celebrando e offrendo,

la luce del calice entrava nel ministero sacerdotale

a illuminare i puri e retti di cuore ministri suoi,

perché abbiano a dire agli altri, e sono tanti:

‑Offendere il Divin Maestro non puoi-.

Così si sta spartire il clero:

quello fedele al giuramento sale

e quello che alle promesse ha rinunciato

per i fatti suoi se ne sta andare.

Si sta discernere il bene dal male:

così sale in alto la mariana nave.

L'angelo del Mistero sale sul pulpito,

quello della verginità scrive ciò che l'altro dice:

‑La Madre tua Sacerdote, Cristo Re misericordioso,

c'era nel Cenacolo con gli apostoli alla Pentecostale.

Ora presiede dal Paradiso a fianco della Chiesa

che hai fondato perché l'ha fatta Madre sua,

ed è opera divina.

Fa' che viva, la Fondazione, della tua vita-.

Questo rimaneva stampato sul grande messale

dall'angelo Sacario, e in eterno non verrà cancellato.

Poi scendeva con gli  angeli suoi che nell'uscire cantavan:

“Osanna al Figlio di. Dio.

Osanna a Te che sei il nostro Redentor”.

E nello scendere con velocità

i nove cori angelici lodi alla Madonna dan,

per tutti e per ognuno,

arruolandosi con chi la ama in terra d'esilio:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria,

in esultanza è l'anima mia”.

Così dentro qui si era:

e il canto della capinera annunzia la nuova era.

E per saluto a Cristo Re gli angeli:

‑Capacità divina-.

Lui corrisponde: ‑Sì, è Opera mia.


18‑7‑1978

Gli angeli cantavan le lodi alla Madre di Dio

e al Figlio suo Divino

e in questo modo venivano a prenderlo

e così a fargli corteggio nella salita sull'alto globo.

Con giubilo entrava nel santuario rivestito di paramenti

verdi, annunziando così la sua potenza tramutata in amore,

consacrando e offrendo per la salvezza di tutta la genera​zione.

Ecco la luce fulgida che dà il sangue suo tramutato in luce,

facendo diventare la Chiesa un faro di luce, di sapienza

divina, di bontà illimitata e di carità che avvampa

nelle opere di salvezza, di perdono e  di carità [nel] dono.

Nell'offrire Sé Eucaristico all'Istrumento che adopera:

‑Io sono il tuo, il vostro Salvatore-.

Queste parole d'oro scriveva sul libro della vita

l'angelo della verginità,

proprio per dare alla Fondazione una nuova podestà.

E, tramite la benedizione che dal Paradiso la Madre di Dio

impartiva, metteva alla Chiesa un'aureola verginea

per il suo Fiat, che mai è venuto meno

e che ora accompagna il Divin Figlio nel nuovo ingegno,

perché la Fondazione abbia insiem con Lei

a diffondere di Cristo Re il Regno.

Gli angeli apocalittici, prima di scendere:

« Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat

per Mariam.

L'onore e la gloria siano per Te nell'Eucaristia”.

Si scendeva, il Magnificat i cori angelici cantavan

e di nuovo Cristo Re nell'ospizio rientrava.

L'orario della risurrezione era, per far capire

che, se si combatte e si rifiuta il Ritorno, sia pur

nel nascondimento, si avanzano le tenebre più fitte 

e tene​brose, mentre, se si  accetta, 

ferma la lava che i vulcani gettan.

Morale

Il ministro o vien travolto dall'amor del suo Cristo

o viene affascinato dalle forze del maligno.

Così è delle anime consacrate: o sono in unione

con Gesù Eucaristico, e così appoggiano il ministro,

o sono di danno e vengono travolte dalla confusione

mondiale.


19‑7‑1978

‑Già in gloria si è​-

dice arrivando sull'alto globo Cristo Re.

‑Chi del basso globo costì abiterà e celebrerà, non morirà,

ma mi verranno incontro quando verrò a giudicare

le tribù d'Israele-.

E con a fianco Michele, Gabriele e Raffaele

entrava nel santuario,

presiedendo all'altare a compiere l'olocausto.

E, dopo aver consacrato, dice all'Istrumento che adopera:

‑Dono più grande non ti posso dare

che offrirti Me Stesso Sacramentato,

proprio per proclama che son tornato.

Il calice si accendeva:

e col suo amore infinito del ministero sacerdotale fa preda.

Così non vien sera.

L'angelo della verginità sale sul pulpito e suona l'arpa.

La Madre Vergine di Dio dal Paradiso

grazie copiose all'umanità dava

e molti sacerdoti e vergini e martiri risuscitava.

E per tre volte i cori angelici:

“Regina dei martiri e dei santi,

da' misericordia alle anime purganti”.

E poi in posa di scendere ci si avviava

e gli angeli "Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor"

cantavan.

E nel tragitto:

“Quando il ciel si oscura,

da' luce Tu, o Stella fulgida,

illumina Tu tutto l'universo,

Tu che sei la Madre dell'Umanato Verbo.

Da' conforto e speranza a chi confida in Te,

o pura e dolce Madre di Cristo Re”.

E l'angelo del Mistero:

‑Ecco che di nuovo nell'ospizio si è.

Gli angeli in massa han fatto un inchino al Re della pace,

cantando:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi: non confundar in aeternum".

Così la funzione vien compita a pro di ogni famiglia,

di ogni anima che ha sete di Dio, in appoggio al ministro

che con fedeltà tutto accetta e fa Cristo.


20‑7‑1978

Pronta l'argentea nuvola

a portare in alto il Salvatore per la celebrazione.

Lui pronto era ad assecondare la preghiera degli angeli

che là lo invitavan,

perché così voleva la Sacerdote Madre dalla gloria.

Gesù acconsentì

e con la turba degli angeli suoi salì.

Entrò col manto regale con sotto il bianco camice

nel santuario.

Salì all'altare;

a fianco a Sé aveva il suo angelo pronto a scrivere sul messale.

E, col canto angelico che gli dava lode, consacrava e offriva,

all'atto stesso che la Madre di Dio dal Paradiso benediva.

Il Canadese dal pulpito diceva ai popoli tutti:

‑Chiedete perdono al Redentore

e accostatevi tutti al Sacramento d'amore.

Appropriatevi tutti il tempo della misericordia

e del perdono,

giacché il Salvatore si mostra buono e misericordioso.

Poi da solo questo, suonando l'arpa, cantava:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu”.

E per il popolo:

“Offese non te ne faremo più”.

Poi si scendeva; le tre e tre quarti eran.

Sul basso globo di nuovo ci si trovava.

Cristo Re così mostra che i popoli tutti ama.

E l'angelo suo, che è quello della verginità,

il Sacario, gli faceva questo proclama:

‑In terra d'esilio sei morto e sei risorto

ed ora sul basso globo sei ritornato,

dando garanzia che hai la Personalità divina

e che sei vero Uomo e vero Dio.

E il Canadese

‑Gesù, benedici la santa tua Chiesa, il sommo Pontefice e

tutto il clero.

Benedici le vergini e ogni famiglia.

Ringrazio per tutti Maria Santissima

che su tutti i popoli vigila.


21‑7‑1978

Si saliva: molta luce l'elettricità mariana regalava,

proprio per la benedizione che dà

la Sacerdote Vergine Immacolata.

Come raggi benefici penetra in terra d'esilio,

dando all'uomo che ama il suo Dio una vista nuova,

un udito fine, perché il mondo possa continuare,

essendo venuto l'Eterno Sacerdote sull'alto globo

l'olocausto a fare.

Tutta bontà del Redentore.

A questo, si entrava con padronanza e maestà nel santuario

e con i suoi angeli che applaudivan e ringraziavan

Gesù consacrava e Sé Eucaristico regalava.

E con la fiamma che il calice dava

dà garanzia della conservazione del genere umano,

di perdono, di bontà e di pazienza illimitata.

Ecco l'amore infinito

di Chi la vita per il popolo ha dato!

I sette angeli apocalittici han recitato sommessamente

il Te Deum

e il Canadese dal pulpito:

‑L'hai vinta Tu, Eterno Sacerdote, perché sei il Redentore

e ami tutti d'infinito amore-.

Questo è il timbro che vien stampato sul libro della vita

questo mattino dall'angelo della verginità,

mostrando la divina bontà.

E gli angeli tutti, nel partire dal santuario,

nell'indirizzarsi verso terra d'esilio, cantavan e suonavan:

“Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che tutti i popoli ti amino sempre più”.

E arrivando nell'ospizio:

“Cuor di Gesù Eucaristico, infiammato d'amor per gli uomini,

fa' che ognuno ne abbia ad approfittare,

per poterti sempre più conoscere, servire ed amare”.

E, nel concludere, ancora i cori angelici:

“Ausiliatrice Vergine Sacerdote,

raduna sotto il tuo manto tutta la tua prole.

Sii tu di aiuto e sostegno

e fa' che la Fondazione nell'evangelizzazione

abbia ad adoperare del tuo Divin Figlio l'ingegno.

Da' ai tuoi devoti il tuo aiuto in pegno”.

Gesù corrisponde: ‑L'amor mio fa perno sul mio clero

appoggiato dalla verginità femminile

che sta il mio Ritorno capire.

Così il mondo non sta finire.


22‑7‑1978

Molto festosa fu la salita.

Sappia ognuno che la celebrazione dell'Eterno Sacerdote

non è una gita, ma è Opera divina.

Il suono e il canto degli angeli echeggiava

e il Monarca nel santuario entrava.

All'altare si accostava, consacrava e Sé Eucaristico regalava

e la fiamma del sangue del calice la Chiesa che ha fondato

inondava.

Quello della verginità a parole d'oro scriveva

sul libro della vita

e il Canadese sul pulpito applaudiva l'autorità nuova

che alla Sacerdote Madre nella gloria per terra d'esilio

fu data dalla Triade Sacrosanta.

E in conclusione, specie per le vergini e il clero:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiutaci

in tutte le nostre necessità e portaci a grande santità”.

Poi si scendeva, portando nel basso globo la cronaca

verace che è incominciata in questa sera del mondo

la primavera della nuova era.

Cristo vigilava, ascoltava e approvava.

Il Re degli eserciti con gli angeli suoi di nuovo scendeva

e che è il Creatore e il Redentore si esponeva.

Arrivando nell'ospizio:

‑Chi mi amerà, non costaterà sera,

perché il mio amore impera.


23‑7‑1978

Alle tre e tre quarti l'Eterno Sacerdote dice

allo Strumento che adopera:

‑Sai che oggi è il mio giorno?

Saliamo in alto-.

A questo, gli angeli dicono presente

e danno al Redentore il buon giorno.

E in un istante già in alto si era dove la pace impera.

E dal Paradiso la Madre Sacerdote di Dio

come una pioggia salutare faceva scendere le grazie

su terra d'esilio,

perché abbia a tornare al suo Dio ogni figlia e figlio.

Alla soglia del santuario

il Monarca veniva rivestito di paramenti d'oro

e, accompagnato dagli angeli suoi, saliva all'altare.

E ancora i cori angelici per e a pro di tutti i popoli,

specie per chi assiste ai sacri misteri e per chi celebra,

cantavan e suonavan:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor,

mia gioia e mio amor.

Tu sei via, letizia ed amor

e noi ti doniamo i nostri cuor.

Nel tuo li deponiamo,

vogliamo essere unanimi col trionfo del Cuor della Madre

Immacolato”.

Dopo aver Gesù consacrato e Sé Eucaristico regalato

e il sangue del calice in fiamma al clero donato,

l'angelo del Mistero saliva sul pulpito

e l'angelo della verginità quello che diceva

sul libro della vita stampava,

dando applauso così all'Eterno Sacerdote che celebrava.

E così incomincia:

‑Tu hai rivestito, al Paradiso, dell'onnipotenza tua la Madre

tua, perché è la Tutta Pura ed è la Sposa dello Spirito San​to, 

perché abbia nella carità tua ad essere benigna,

misericordiosa e materna verso i figli di terra d'esilio.

Tu nascondi la tua giustizia

nella Vergine Ausiliatrice Sacerdote,

perché sbocci in Lei l'amore di Creatore e di Redentore.

Sia onorata da tutte le genti

col titolo di Madre del Redentore

Vergine, Immacolata e Sacerdote-.

Questa è l'omelia dell'olocausto che ha compiuto Cristo

che ha la Personalità divina.

Di poi il Canadese prende la quercia d'ulivo

che ombreggiava il pulpito ove aveva parlato

e poi apriva la processione di tutti gli angeli

che accompagnavan il Re della pace di nuovo in Bienno,

nell'ospizio.

E, appena rientrati, saluti si sono contraccambiati.

E Gesù: ‑Fate tutto quello che la Madre mia vi dirà,

e il trionfo del suo Cuore avvamperà-.

E loro:

‑Sia fatta in noi e ovunque la tua santa, divina volontà.


24‑7‑1978

Il Re degli eserciti dice:

‑Il mio cuor palpita e dà una vitalità

che comprende tutta l'umanità.

E a celebrare in alto si va.

I settantadue bronzi della pianta campanile

avvertivan sull'alto globo dell'arrivo del Monarca

e gli angeli con canti e suoni l'accoglievan,

annunziando la primavera della sua Chiesa.

E festosamente dentro il santuario l'accompagnava.

All'altare,preparato proprio per il Salvatore, consacrava

e dava l'ostia da Lui consacrata all'Istrumento che sta

adoperare.

E il sangue del calice tramutato in splendore

fa gloriosa la Fondazione.

E i cori angelici in canto:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così dolce e così santa

il mondo non ha”.

E Lei la benedizione solenne dal Paradiso dà.

Dopo cinque minuti di silenzio si usciva

e alla sponda del lago la pianta d'ulivo dava un tremolio

che formava un canto di delizia,

perché ha celebrato l'Uomo Dio.

Poi scendeva e luce fulgida ai popoli rendeva,

perché abbia a divenir viva la voce della coscienza

a ciò che è bene e a ciò che è male,

per far che il ministero sacerdotale

possa di nuovo evangelizzare

e ricevere la nuova autorità

che il Divin Maestro gli dà.


25‑7‑1978

Il mondo nuovo e gli angeli che là presidiano

aspettavan l'Eterno Sacerdote a celebrare.

Gli angeli Canadesi suonavan le trombe a festeggiare

il suo arrivo;

ugual suono di quel giorno del 4 ottobre che hanno sconfitto

con quella melodia il maligno

che si era inoltrato, l'ingannatore, a parlare

al posto della Madre di Dio.

E, nel momento che l'Uomo Dio entrava nel santuario,

dal Paradiso la Regina del mondo, la Madre universale,

stendeva la sua benedizione, come fosse la manna (e fa ugual

effetto) di cui si nutrivan gli Ebrei nel deserto.

E accostandosi all'altare Gesù consacrava ostia e calice,

poi offriva nel momento stesso che il sangue del calice

dava una luce viva, pegno di salvezza universale,

perché la barca di Pietro, tramutata nella nave mariana, sale

a padroneggiare su tutto l'universo, perché fu fondata

dall'Eterno.

L'angelo dell'Annuncio sale lui sul pulpito

e intona il Magnificat, sventolando la bandiera papale.

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare dell'Agnello

senza macchia, poi l'accompagnavan nella sua dimora

dove sosta in questa solenne ora.

Tutto si concludeva.

E, per saluto, gli angelici cori:

“Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

E l'angelo del Mistero:

“Pace ovunque sia, proprio per il Ritorno in terra d'esilio

di Te, Cristo Re, che hai la Personalità divina”.


26‑7‑1978

Si saliva; e progresso dava la benedizione che dal Paradiso

giornalmente dà la Vergine Maria,

a pro della Chiesa di cui è Madre

e di tutto il popolo che abbisogna di Lei,

perché è la Madre dell'Altissimo e la Sposa dello Spirito

Santo.

E nel santuario dell'alto globo entrava il Re della pace, il

Re dell'amore, il Re Divino che ha il potere di Re d'Israe​le,

ma si mostra Celebrante e Operante da Emmanuele.

Ed all'altare, circondato dagli angeli apocalittici,

consacrava, offriva e col sangue in luce del calice

da Lui consacrato dà una novella vita alla Fondazione

per il terzo tempo,

perché si faccia un unico ovile con un sol Pastore.

E Gesù: ‑Gerarchica è la Chiesa mia, con a capo il Pontefice,

invitando tutti all'obbedienza, alla sottomissione,

perché, essendo la Chiesa mia Mistica Sposa,

è Madre di tutta la generazione,

perché Io sono il Creatore ed il Redentore.

Sapete che dal Verbo furono fatte tutte le cose.

Questo l'ha detto Cristo Re all'altare,

dopo aver consacrato e Sé Eucaristico regalato.

Poi la musica dei Canadesi ha dato uno scoppio di gioia,

di alleanza, richiamando tutti all'esultanza.

E con questo suono festoso rientrava il Divin Maestro

di nuovo in terra d'esilio, così nell'ospizio, aspettando

ogni ministro che abbia a posare il capo sopra il suo Cuore,

e, nell'intimità, ascoltare quello che Cristo da Lui vuole.

Chi questo farà, la grazia di convertire le anime avrà

e insiem con la Madre Sacerdote di Dio

sarà complice della salvezza universale.

Sol così in alto si sale.

Poi, rivolto agli angeli che l'hanno accompagnato col suono

vitale, gli ha detto:

‑Andate a svegliare i dormienti,

perché gli occhi loro abbiano a vedere

quello che il Salvatore dice

e abbiano l'udito teso

a quello che il Monarca da lor pretende

e alla grazia nuova che a lor rende.


27‑7‑1978

Con aria estiva si saliva sull'alto globo;

e l'olocausto che compie l'Eterno Sacerdote deve fruttare,

e frutti di vita eterna universale deve dare.

Il campanile dai settantadue bronzi

alle tre e tre quarti suonava,

richiamando tutti i popoli alla resurrectio et vita.

Così solennemente benediva la Sacerdote Vergine Maria.

Nel grande santuario entrava il Redentore

con gli angeli suoi che empivan la grande cattedrale,

perché tutti i popoli nell'arca mariana devono entrare.

E consacrando e offrendo, il calice di luce splendeva:

sommo regalo che fa al ministero sacerdotale

che degnamente il suo ministero fa.

E gli angeli per il popolo:

“Vogliamo amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia constatata in terra d'esilio la tua Venuta.

La Chiesa da Te fondata ti aspetta:

il più è scoprire dove sei tornato, il perché e come è,

perché è data ogni potestà in Cielo e in terra a Te,

che sei  Cristo Re”.

L'angelo del Mistero scolpiva una pittura

sul libro della vita

e quello della verginità mostrava la copia a tutti gli ange​li presenti,

perché l'abbiano a mostrare a tutti i ministri

che amano e servono fedelmente Colui che li ha creati,

che li ha redenti e che gli ha dato la facoltà di consacra​re,

di assolvere e di evangelizzare tutte le genti.

‑Nuovo tempo- dice il Sacario- in cui il vergineo candore

deve splendere nel sacerdote, perché con le vergini fidenti

in Gesù Eucaristia, insiem con la Vergine Maria

siate, tutti assieme, la salvezza del genere umano,

perché Cristo in alto celebra ed ha celebrato-.

Poi col canto dell'Ave Maria

di nuovo in terra d'esilio si veniva,

come lampo, perché i popoli abbiano a constatare

questa misteriosa luce, che deve arrivare

tramite il sacerdote rinnovato.

E Gesù nell'ospizio agli angeli suoi:

‑Il buon giorno a tutti state dare,

se deve essere universale la pace.


28‑7‑1978

Si saliva, dentro il santuario l'olocausto Cristo compiva.

E in terra d'esilio la pianta d'ulivo frutterà,

perché Cristo in alto a celebrare ogni mattina va.

L'aria primaverile padroneggia,

perché il frutto per il suo Ritorno è assicurato,

perché nel grande santuario consacra e offre

e al sacerdozio ministeriale la luce del calice regala.

E chi le va contro sala.

Sale vuol dire: sentire, salire, capire.

Deriva anche da sapienza, la parola sale:

deve a tutti questo piacere e tutti devono farsene caro,

perché il Redentore in terra d'esilio è stato tornare.

E gli angeli in massa:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro.

In mezzo a noi ti vogliamo,

perché della vincita che abbiam fatto

con la Sacerdote Vergine Maria assicurati siamo.

Vincita non vuol dir sconfitta.

Vincere vuol dir aver superato

e in superiorità essersi trovati.

La coppa splende e luce e fine la vista sta rendere.

E il fuoco della divina misericordia si sta accendere”.

Gli angeli cantavan,

la pianta campanile col suono accompagnava

e Gesù in terra d'esilio rientrava.

E in questo modo continuerà

finché di nuovo all'Eterno Padre tornerà.

Speciosa azione per chi sa e  chi comprende

e che onore e gloria a Dio in Trino è capace di rendere.

La Salve Regina gli angeli della pace suonavan

e Cristo Re nell'ospizio di nuovo rientrava e ci stava,

perché vuol essere scoperto quanto ama l'umanità

e quanto aiuto alla massa del popolo concede e dà.


29‑7‑1978

Dice Gesù: ‑Andiamo sull'alto globo

e così tu, contemplando le bellezze del creato,

conoscerai sempre più Chi sono

e dirai alle figliole e ai sacerdoti

di darsi lor stessi a Me in dono.

E con luce fulgida si entrava nel santuario

e saliva all'altare il grande Monarca,

dando a questo sabato una solennità di santa libertà:

che ognuno al suo posto si abbia a trovare,

conservando così la fede, la speranza e la carità.

E, prima di consacrare, l'Eterno Sacerdote:

‑La guerra non è per Me:

del rispetto della persona umana io do il supremo esempio

e di perdono e di conservazione,

affinché il sacerdote restaurato faccia sul giusto

evangelizzazione-.

E offrendo Gesù dopo aver consacrato,

benediva dal Paradiso il Cuor della Madre Immacolato,

intanto che il sangue in luce copriva la Fondazione,

per farla atta all'elevazione,

preparandola così al trionfo della santa croce.

E per i popoli gli angeli han cantato:

“0 croce, unica nostra speranza...

Fa' che la tua passione, la tua morte in croce,

la tua Risurrezione e così il tuo Ritorno in terra d'esilio

mettano tutti in esultanza per l'universal salvezza

che ogni discordia tra gli uomini spezza”.

L'angelo della verginità scriveva

e il volto di Cristo Celebrante sul messale nuovo scolpiva,

dando così applauso al Fiat della Vergine Maria.

E, più svelto della luce,

Cristo ancor sul basso globo si trovava,

dando caparra di sicurezza che è

la presenza naturale, regale, sacerdotale di Cristo Re.

Morale

Chi alla verità lampante e amorosa metterà ancora

in avvenire ostacolo, perderà ogni facoltà che ha:

e in tal mutolezza e cecità gli sarà dura questa dovuta

umiltà.


30‑7‑1978

‑Saliamo ‑dice il Divin Maestro all'Istrumento che adopera

‑a dar scuola a tutti di umiltà, di bontà e di verità.

E a questo punto saliva sulla nuvola argentea

con i sette angeli apocalittici che cantavan l'Alleluia
per la sua Venuta.

Prima di entrare nel santuario

passava sotto gli ulivi in parte al lago,

poi ritornava indietro, sempre sopra la nuvola,

guardando le sette barche della Madre di Dio,

empite di angeli che cantavan lodi a Gesù per il suo arrivo

sull'alto globo e lodi a Maria Santissima.

E Lei, vigile, dava la benedizione domenicale.

E l'Eterno Sacerdote alla soglia del santuario:

‑Vedi dove siamo?

Domenica vuol dir: donarsi, incorporarsi con Cristo,

dico al ministro.

E alle anime vergini: diventar una cosa sola con Gesù Eucari​stico.

Ecco dove sta la salvezza di terra d'esilio!

E intanto che saliva all'altare Gesù Ritornato,

gli angeli per il popolo:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può”.

Questo fu l'introito.

E l'angelo Sacario sul pulpito suonava l'arpa.

E un istante prima della consacrazione l'Uomo Dio

dava comando a sacerdoti e vergini: Resurrectio et vita!
E il suon dell'arpa continuava questa armonia.

Ecco queste anime col corpo glorioso

passare innanzi alla Sacerdote Madre di Dio, assunta in Cie​lo,

unica creatura, col corpo, nel tempo dell'era cristiana,

proprio perché Madre del Figlio di Dio che per virtù propria è risuscitato,

perché è Dio in Trino.

Gesù offriva, dopo aver consacrato, Sé Eucaristia

e col sangue in luce che inebria la Chiesa che ha fondato

toglierà dal mondo l'oscurità

e la luce sua brillerà.

La sapienza che ha dato toglierà ogni carestia

e sarà vista la nave mariana che è quella di Pietro che vola,

e che la Chiesa fondata dal Creatore e Redentore è una sola.

Questo lume di luce al mondo Cristo dona.

Di nuovo scendeva.

E nel rientrare nell'ospizio:

‑Son qui nel nascondimento vitale ad incominciare

la nuova era.

Beati quelli nel cui cuore il mio amore impera!


31‑7‑1978

L'angelo Sacario apocalittico,

venendo a prendere sopra la nuvola Cristo,

portava il vessillo vergineo.

L'angelo Colombo la bandiera papale

e l'angelo Closse la bandiera d'Italia

che verrà portata, quando scenderà, quella d'Italia, a Loreto;

quella papale rimarrà, invisibile, nell'ospizio;

e il vessillo vergineo all'Apidario, alla Prima Visione,

davanti alla calata mondiale.

In alto si saliva

in mezzo a luci che onoravano il passaggio del Redentore

che andava nel santuario a far celebrazione.

E,accostandosi all'altare, l'Eterno Sacerdote:

‑D'amor passionale amo chi a Me si è donato

ed ogni anima verginale

che nel Sacramento d'amor mi sta amare.

Questo mattino solo il suon dell'arpa dava eco di gioia.

E gli angeli silenti prostrati a terra si trovavan,

intanto che il Re degli eserciti consacrava e offriva.

E con la luce del calice da Lui consacrato

fa gloriosa la Chiesa che ha fondato,

facendola sempre più viva e più lucente,

perché possa la verità sempre più splendente rendere.

L'arpa continuava a suonare.

I settantadue bronzi della pianta campanile corrispondevan

e il Redentore di nuovo in terra d'esilio scendeva,

prendendo possesso completamente di terra d'esilio,

facendo intendere al ministero sacerdotale

che è il Divin Maestro e che è l'Uomo Dio.

Prima di scendere, la Madre di Dio dal Paradiso benediva,

e come manna celestiale il mare dell'amore copriva

come fosse neve calata;

ed è la bianchezza della sua verginità

che dona al sacerdote che vuol essere rinnovato

per il terzo tempo ed essere, per l'autorità data e ridonata,

al centro della salvezza.

Poi son partiti i cori angelici con la bandiera cantando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria, ogni alma lo sa

che Madre così amorosa e così potente il mondo non ha”.

Concludendo: “Evviva la santa verginità!”.


1‑8‑1978

L'angelo Gabriele con la schiera della sua compagine

portava una tabella con scritto ciò che la Madre Sacerdote

diceva a1 suo Figlio, con la fotografia lucente

che si proiettava dove c'era lo scritto.

Fa un inchino a Cristo questo mandato.

Poi il Divin Maestro sale sulla nuvola argentea

per l'alto globo.

Intonavano i cori angelici nel salire:

"Tota pulchra es, Maria

e macchia in Te non v'è".

L'angelo della verginità rivestiva di paramenti bianchi

ricamati in oro il Redentore.

Poi saliva all'altare

e gli angeli Micheli suonavan e cantavan

e, presidiando la celebrazione, han cantato

il Gloria in excelsis Deo.

E un istante prima che avesse a consacrare,

gli angeli apocalittici che circondavan l'altare:

“Tu sei tre volte Santo.

Tu sei Colui che ha redento il mondo.

Tu sei il Salvatore nato in terra d'esilio, il Messia”.

E l'angelo Sacario stampava sul libro della vita la missiva

che aveva presentato l'angelo dell'Annuncio a Gesù,

invitandolo alla salita.

I settantadue bronzi suonavan a festa nell'uscire

e così nello scendere di nuovo in terra d'esilio,

annunziando che era cessato il pericolo.

E, appena fa rientro nell'ospizio,

passando attraverso la finestra che s'era ingrandita,

annunzia così che la Venuta del Figlio dell'uomo

è per tutti,

ma che deve sentire e vedere è il ministero sacerdotale.

Anche questo mattino lo Strumento che adopera

venne comunicato dopo la consacrazione dal Re della pace;

e la luce del calice è in regalo al segnato.

Morale

Il disegno di Cristo è compilato.

                                                                                                     2‑8‑1978

Una stella del firmamento s'è abbassata;

sopra la nuvola argentea padroneggiava.

Così nel salire del Redentore

la stella dava segnalazione.

I sette cori degli angeli apocalittici

all'arrivo sull'alto globo

davano scoppio con canto e suono.

Entrava nel santuario rivestito di paramenti rossi

significando l'infinito amore che offre l'Eterno Sacerdote.

All'altare si accostava, consacrava

e Sé Sacramentato regalava.

La fiamma del calice riveste di vitalità nuova il sacerdote

che nell'umiltà dice il suo fiat a tutto quello

che il Redentore fa.

E gli angeli in coro:

“Cristo Signore, vita et resurrectio nostra,

fa' che trionfi il Cuore Immacolato

di Colei che ti ha dato”.

A questo, dal Paradiso la Sacerdote Madre di Dio

cede e concede tutte le grazie di cui il popolo abbisogna:

di aiuto, di conversione e di sollievo alle anime

in purgazione,

aprendo la porta del gaudio in anticipo per i suffragi

che vengono fatti nella Chiesa militante.

E, scoperchiando così il Ritorno in terra d'esilio

del suo Divin Figlio,

asciuga le lacrime dei tribolati ministri

che protetti si son visti.

Poi si scendeva

e ancor la fulgida stella sopra splendeva,

annunziando ai popoli la Venuta del Figlio dell'uomo

e la calata mondiale della Pura Eva

che col Mistero compiuto annunzia la nuova era.

E di nuovo nell'ospizio si era.

E l'angelo della verginità, voltandosi verso l'Istrumento

che adopera:

‑Prega, pregate, che siete dalla Vergine Sacerdote ascoltate,

perché la fede diventi viva nelle opere.

Così la speranza non verrà mai meno,

perché la fiamma della carità deve tutti i popoli riscaldare

e così al sacramento del perdono e alla mensa eucaristica

tutti devono andare.


3‑8‑1978

‑Quanto è splendida la mattinata ‑dice l'angelo dell'Annuncio

‑qui sull'alto globo insiem col Monarca!

E, prima di entrar nel santuario,

Cristo Re sotto gli ulivi passeggiava.

E rientrando nel santuario col manto regale,

gli angeli che empivan la cattedrale

a terra si sono prostrati:

“Quanto sei grande, o Dio in Trino!

Quanto sei potente!

Quanto sei misericordioso, o Dio in Trino onnipotente!”.

Saliva all'altare l'Emanuele da Celebrante e Operante.

E gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

cantavano il Credo in stile gregoriano

e in questo modo annunziavan la bella novella

che Cristo Re è ritornato.

Dopo aver consacrato ed aver dato Sé nel Sacramento d'amore,

il sangue del calice tramutato in luce affascinava

il ministero sacerdotale, dando appoggio e vigoria

a chi con retta intenzione

si prodiga per l'universale evangelizzazione.

E quello del Mistero sul pulpito, intanto che l'angelo

della verginità scriveva sul libro della vita:

‑Ricordino tutti i cooperatori dell'annuncio

che Cristo Re tutto nota, perché tutto sa e tutto vede,

pensando che trova macchia negli angeli suoi.

Ricordi ognuno: scappar al tuo Dio non puoi.

Poi si infilava la processione verso la discesa,

dando lodi a Maria Santissima

che maternamente benediva,

dando aiuto a ogni uomo, a ogni creatura

che si trova in terra d'esilio.

E questa benedizione è a pro delle anime trapassate

in pena che ancor non hanno raggiunto, non sono giunte

alla gloria sempiterna.

Come lampo di nuovo nell'ospizio si trovava l'Eterno

Sacerdote con ugual prestezza di quando è salito,

come quel giorno che dal Cielo è sceso alla benedizione

eucaristica.

‑Recuperi ognuno la perduta vista,

ricorra alla Sacerdote Vergine Immacolata,

ché Lei è l'oculista.

E, vivendo ognuno nel Battesimo che ha ricevuto,

sia vigile nel conservare la grazia e, se la perde,

a ricuperarla, perché la propria vita, nel ben operare,

sia di speme alla salvezza eterna.

Nell'ospizio c'è una grande lucerna mariana,

che illumina se qualche sacerdote dovesse far entrata.

Chi lontano starà, nel buio rimarrà

e pescato dal maligno nell'oscurità sarà.


4‑8‑1978

Si sale.

E, prima di partire, Cristo:

‑Sai che Gesù è unanime con tutti

e vuol dare alle genti della Redenzione i frutti-.

E in questo sistema si saliva

e la sua Venuta in terra d'esilio scopriva.

E arrivati sull'alto globo:

‑Salgo per scendere

e per la luce che son ritornato in terra d'esilio rendere.

Poi entrava e Cristo, Re degli eserciti, consacrava

e offriva e l'olocausto compiva.

E l'Eterno Sacerdote:

‑Inebriati, o ministro mio, della luce che a te regalo.

Così nuovo stai diventare col comando che Io ti do,

perché ogni potere in terra e in Cielo ho.

Nessun canto e nessun suono

intanto che l'autorità mia al clero di nuovo dono.

Gli angeli eran prostrati a terra

e i sette angeli apocalittici che circondavan l'altare

portavano, ognuno, un alto cero pasquale che ha un grande

significato:

che la luce settiformale, in continuazione a quella data

agli apostoli, per il terzo tempo la dà Cristo Glorioso

Ritornato Celebrante, che col suo sangue in luce fa gloriosa

la Chiesa che ha fondato,

perché Lui è Figlio di Madre Vergine Immacolata Sacerdote

ed è una Fase dello Spirito Santo.

Dopo questo proclama dell'angelo della verginità

di nuovo sul basso globo Gesù veniva come mite Agnello,

Pastor vigile, aspettando gli operai della vigna,

per dargli la consegna del gregge

che la Madre Sacerdote regge e protegge.

Prima di scendere,

Dal Paradiso la benedizione stava rendere

a pro di tutti,

per far che siano fecondi della Redenzione i frutti.

Avvenne il Ritorno nel silenzio;

e nell'intimità la nuova grazia con nuova autorità

alla sua Chiesa darà.

Chi è in alto nel servizio di Dio capirà.

